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Forum del riso Produttori e trasformatori europei hanno lanciato l’allarme sull’import dai PMA

Operazione Bruxelles a buon fine
Adesso nessuno potrà di-

re di non essere a conoscen-
za dei problemi della filiera
del r iso. A cominciare
dall’import dai Paesi Meno
Avanzati, primi fra tutti Cam-
bogia e Myanmar. Perché,
ricordando il motto “se la
montagna non viene a Mao-
metto, Maometto va alla
mont agna”, l’Ente Nazionale
Risi ha portato a Bruxelles,
sede principale delle istitu-
zioni dell’Unione europea,
produttori e trasformatori
dei Paesi del Vecchio Con-
tinente dove si coltiva il riso.
E hanno fatto sentire la loro
voce davanti a eurodeputati
di Francia, Spagna e, soprat-

tutto, Italia.
Al Forum del riso euro-

peo, infatti, hanno parteci-
pato diversi eurodeputati: la
francese Angelique Delaha-
ye, gli spagnoli Jordi Seba-
stian e Esther Herranz Gar-
cia e una nutrita truppa di
italiani, Paolo De Castro, Ti-
ziana Beghin, Salvatore Ci-
cu, Alberto Cirio, Angelo
Ciocca, e gli inviati di Lara
Comi, Mara Bizzotto e Mat-
teo Salvini.

Clausola di salvaguardia,
misure anti-importazione
che si attivino in modo au-
tomatico, ma anche vigilan-
za sui negoziati commercia-
li, reciprocità negli standard

sui prodotti per la protezione
delle colture ed etichettatu-
ra obbligatoria. Queste sono
le direttrici per sviluppare l'a-

zione di pressione sulle au-
torità nazionali ed europee
che il presidente dell'Ente
Nazionale Risi, Paolo Carrà,

ha indicato alla fine dei lavori
del secondo Forum del set-
tore riso. «Ribadiamo la ri-
chiesta di iniziare un'indagi-

ne di salvaguardia sulle im-
portazioni di riso dalla Cam-
bogia - ha dichiarato - ma
chiediamo anche un aggior-
namento delle norme in mo-
do da rendere automatico
l'innesco della clausola di
salvaguardia. Il riso deve es-
sere considerato un prodot-
to sensibile in tutti i trattati
commerciali e poi bisogna
applicare un principio di re-
ciprocità nell'uso dei principi
attivi. Nel senso che se c'è
una limitazione per i produt-
tori in Europa non possiamo
permetterci di importare
prodotti da Paesi che non
hanno queste limitazioni».

Alle pag. 4-5

Un’immagine
del Forum del
Riso organiz-
zato lo scorso
23 gennaio a
B ru xe l l e s
dall’Ente Na-
zionale Risi
per sensibiliz-
zare le istitu-
zioni europee
sui problemi
della filiera
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Concimazione di precisione,
risultati e vantaggi

L’agricoltura di precisione è un
metodo di produzione
che si sta affermando
sempre di più con il
progredire dello svilup-
po tecnologico e la ri-
duzione dei costi d’i n-
vestimento. I principi
dell’agricoltura di pre-
cisione, tra cui l’a p p l i-
cazione differenziata
dei mezzi di produzione, sono oggi
messi in pratica per l’esecuzione di
molteplici operazioni colturali, tra le
quali la concimazione riveste un ruolo

fondamentale. Ecco spiegati i risul-
tati della sperimentazione e i van-
taggi di questa soluzione.
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Grande successo
per gli incontri tecnici
dell’Ente Risi

Poter conoscere e
capire i mezzi tecnici
ed economici a dispo-
sizione dei risicoltori
può dare la possibilità

di effettuare scelte consapevoli e
condivise, per ottenere dalle loro
aziende i migliori risultati possibili.
Per questo motivo, anche per il 2018,

l’Ente Nazionale Risi ha program-
mato gli incontri tecnici di aggior-
namento sul riso. E, come sempre,
sono stati molto par-
tecipati da parte di tut-
ti gli operatori del set-
tore.
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Il Premio Donne &
Riso, quest’anno
valorizzate le scuole

Una forte sinergia
tra Donne & Riso e l’UST di Vercelli
ha dato vita, lo scorso 28 gennaio, a
uno spettacolo che ha visto pro-
tagonista il riso dal punto di vista

degli scolari di elementari e medie,
molti premiati al termine di un con-
corso. La tradizionale risottiera in

argento del Premio
Donne & Riso, arrivato
alla sua XIII edizione, è
stata consegnata dalla
presidente Natal ia
Bobba alla giovane
Claudia Ferraris, dise-
gnatrice vercellese,
arrivata al successo
soprattutto grazie al

volume “Fiabe di riso”, presentato a
EXPO 2015 e tradotto in quattro
lingue.
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I PRIMI RESPONSI Gli agricoltori potranno continuare a indicare le proprie intenzioni

Sondaggio semine, regna ancora l’incertezza

.

.

Ecco le intenzioni di semina 2018 manifestate dai produttori
al 31 gennaio che hanno volontariamente risposto al son-
daggio di superficie e che rappresentano circa il 25% degli
ettari coltivati nel 2017. A fine gennaio risulta nel complesso un
calo di circa 12.000 ettari (-5%) rispetto alle semine del 2017,
per effetto dei cali registrati per la tipologia dei Tondi (-5.700 ha),
dei Lunghi A (-4.900 ha) e dei Medi (-1.800 ha), mentre risulta
stabile la tipologia dei Lunghi B. Resta, però, molta incertezza.
Per cui si è deciso di mantenere aperto il canale internet al fine
di ricevere ulteriori contributi sulle intenzioni di semina. Sarà
previsto un ulteriore aggiornamento delle risultanze.
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Torna la Fiera in Campo, il 3 e 4 marzo
E’ pronta a partire la nuo-

va edizione di Fiera in Cam-
po, la manifestazione che,
da oltre 40 anni, ha lo scopo
di promuovere il settore ri-
sicolo e la sua meccanizza-
zione ed è la prima fiera del
settore in Italia, annualmen-
te organizzata dalla sezione
ANGA di Vercelli. Tutto il me-
glio della meccanizzazione
legata alla risicoltura sarà in
esposizione il 3 e 4 marzo
presso i padiglioni coperti di
“Ve r c e l l i F i e r e”. Oltre 130 dit-

te espositrici provenienti da
tutta la Pianura Padana, e
non solo: i marchi
costruttori di trat-
tori commercia-
lizzati in Italia sa-
ranno tutti pre-
senti, capitanati
da Landini Italia,
sponsor principa-
le della manife-
stazione. E poi il
meglio della meccanizzazio-
ne e delle attrezzature per la
lavorazione dei terreni e lo

spandimento ed irrorazione
delle colture. Senza dimen-

ticare i sistemi
e le tt ron ic i ,  d i
controllo e guida
automatizzat a.

I mezzi e le at-
trezzature, oltre a
essere esposti,
saranno anche
utilizzati per le
prove in campo,

fiore all’occhiello della ma-
nifest azione.
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Greening, dalla Pac
novità per il riso

L'Europarlamento ha approvato le modifiche alla
Politica Agricola Comune contenute nel regolamento
"Omnibus", tra le quali figura la revisione delle regole
relative al pagamento per le pratiche agricole benefiche
per il clima e l’ambiente, noto anche come “greening”.

Le nuove norme garantiranno ai risicoltori un’op -
portunità nel caso in cui gli stessi intendano rispettare il
requisito della diversificazione colturale e una maggiore
elasticità se intendono utilizzare la deroga al requisito
della diversificazione colturale.

Alle pag. 6-7

Le indicazioni della Relazione Annuale 2017
«Cosa seminare, quali procedure agronomiche seguire...

sono scelte fondamentali e, una volta fatte, si deve de-
terminare come portarle avanti». Sono le parole con cui
Roberto Magnaghi, direttore generale dell’Ente Nazionale
Risi, introduce la nuova edizione della “Relazione Annuale”
che trovate allegata a questo numero de “Il Risicoltore”.
«Sono convinto - continua Magnaghi - sia uno strumento
fondamentale per guidarvi o consigliarvi nelle vostre de-
c i s i o n i ».

E sicuramente sarà così, perché si è voluto dare largo
spazio alle prove in campo così che il risicoltore abbia tra le
mani uno strumento di confronto con le modalità colturali
che normalmente porta avanti nelle sue risaie.

A pag. 17
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Nexur  ®

Contiene Limus® – la migliore protezione
dell’urea per un’ottimale nutrizione delle colture

EXPERTS FOR GROWTH

www.compo-expert.it 
info.compo-expert@compo-expert.com 

seguici su

 Ridotte perdite di azoto per volatilizzazione
    rispetto ai tradizionali inibitori dell’ureasi

 Maggiore efficacia dell’azoto ureico

 Ideale per la distribuzione in copertura 
    senza interramento

 Formulazione stabile per una 
    migliore conservazione

 Disponibile nelle titolazioni: 
    N 38, N 46, NP 35-18, NK 30-0-21, NPK 22-11-23

NOVITÀ

La migliore
protezione dell’urea
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LA SPERIMENTAZIONE Consente di distribuire l’esatta dose di fertilizzante di cui ogni porzione di campo ha bisogno

Concimazione di precisione in risaia, si può fare
I vantaggi: aumenta la produzione e riduce l’insorgere di attacchi fungini e i rischi di allettamento
Gian Luca Rognoni, Alberto
Finzi¹, Claudio Bergonzi²,
Stefano Sgrelli³

L’agricoltura di precisio-
ne è un metodo di pro-
duzione che si sta affer-
mando sempre di più con il
progredire dello sviluppo
tecnologico e la riduzione
dei costi d’investimento. I
principi dell’agricoltura di
precisione, tra cui l’a p p l i-
cazione differenziata dei
mezzi di produzione, sono
oggi messi in pratica per
l’esecuzione di molteplici
operazioni colturali, tra le
quali la concimazione ri-
veste un ruolo fondamen-
t ale.

La concimazione di pre-
cisione consente di distri-
buire l’esatta dose di con-
cime di cui ogni porzione di
campo ha bisogno, aumen-
tando la produzione, ridu-
cendo l’insorgere di attac-
chi fungini e i rischi di al-
lettamento. Per arrivare a
questo risultato è neces-
sario poter quantificare e
georeferenziare lo stato
nutrizionale della coltura at-
traverso l’utilizzo di un in-
dice di vigore, tradurlo in
dose di concime e allestire
un cantiere di lavoro che
riesca a localizzarlo dove
necessario.

La metodologia utilizzata
Questa tecnica si mette

in pratica utilizzando spe-
cifiche tecnologie: una ca-
mera multispettrale mon-
tata  su un
drone, per ri-
cavare l’i n d i-
ce di vigore
veget  at ivo ;
un software
GIS (Geogra-
phic Informa-
tion System)
per l’e l a b o r a-
zione del le
immagini e
mappe, uno
s p an d i c on c i-
me “a rateo
var ia bi le”, un
mon i to r  i n
grado di gestire operatrici a
rateo variabile. La fattibilità
della concimazione di pre-
cisione si concretizza solo
se, per ogni gruppo va-
rietale, a livello sperimen-
tale è stata definita la curva

di calibrazione agronomica,
ossia quel modello che cor-
rela l’Indice di vigore con
una specifica dose di azo-
to.

La sperimentazione
A partire dal 2014 il no-

stro gruppo di lavoro for-
mato da agronomi e azien-
de operanti nel settore del-
le riprese aeree e nei si-
stemi informativi territoria-
li, con il supporto scien-
tifico di Ente Nazionale Risi
e Università di Torino, ha
deciso di scommettere
sull’introduzione di questa
tecnica innovativa nelle

aziende risi-
cole. Dopo i
primi anni di
test, nel 2017
il lavoro ha
preso forma a
scala azien-
dale e ha vi-
sto coinvolte
12 az iende
agricole che
hanno valuta-
to gli effetti
della conci-
mazione azo-
tata a dose
variabile su 8

varietà di riso (Carnaroli,
Volano, Leonidas, Karnac,
Caravaggio, Selenio, Cen-
tauro, Sole) su 330 ha com-
plessivi.

Il metodo di lavoro pre-
vede una prima analisi

dell’azienda per conoscere
la storia della coltura, le
caratteristiche dei suoli
aziendali, le pratiche agro-
nomiche utilizzate (lavora-
zione del terreno, tipo di
semina ecc.), al fine di in-
dividuare eventuali criticità.
Al momento opportuno
viene pianificato ed ese-
guito il volo del drone.
L’epoca ottimale di esecu-
zione del volo coincide con
la fase fenologica del riso di
differenziazione della pan-
nocchia, momento in cui la
pianta inizia a “p r o g r a m-
m a r e” la produzione. La
camera mult ispettrale
scatta le foto del campo,
queste foto vanno poi a
comporre un'unica imma-
gine sulla quale si calcola
l’indice di vigore vegetativo
e di seguito la dose di
azoto. La mappa ottenuta,
per essere leggibile e uti-
lizzabile dallo spandiconci-
me, deve essere adattata
alla larghezza di lavoro nor-
malmente impiegata in
azienda. A questo punto è
possibile parlare di mappa
di prescrizione della con-
cimazione azotata, carica-
bile sul monitor del trattore
che comanda lo spandicon-
cime.

La collaborazione
con l’a g r i c o l t o re

Un aspetto importante
da sottolineare nell’a p p r o c-

cio della nostra proposta
all’azienda agricola risiede
nella collaborazione con
l’agricoltore più che nella
consegna di una ricetta da
applicare a occhi chiusi. Il
risultato del nostro lavoro
si può definire come un
sistema di supporto alle
decisioni, che fornisce
all’agricoltore un’i n d i c a z i o-
ne di conci-
mazione che
qua l i t  a t i va-
mente spes-
so è molto vi-
cina alla sua
idea, ma in
termini quan-
t i t a t i v i  h a
molte volte
evi  de n z i  at  o
differenze di
dosaggi nelle diverse zone
del campo che anche l’o c-
chio più esperto non riesce
a definire. In termini pratici
ciò si traduce, nel momen-
to in cui si arriva in azienda
con la mappa di prescri-
zione, nella discussione
con l’agricoltore, al fine di

scegliere la miglior solu-
zione rispetto alla specifica
condizione di ogni appez-
zamento.

I risultati
I risultati del 2017 evi-

denziano incrementi gene-
ralizzati di produzione per
le varietà considerate, pre-
cisando che per ogni va-

rietà, in ogni
azienda, era
presente una
quota di su-
perficie gesti-
ta come da
prassi azien-
dale la cui
produzione è
stata utilizza-
ta come rife-
rimento pro-

d u tt i vo .
Nello specifico per il Car-

naroli si è avuto un in-
cremento di resa del 10%
(superficie trattata 35 ha,
superficie “t e s t i m o n e” 15
ha); così come per il Volano
(superficie trattata 60 ha,
superficie “t e s t i m o n e” 18

ha); per il Sole CL è stato
ottenuto un +7% (super-
ficie trattata 30 ha, super-
ficie “t e s t i m o n e” 27 ha);
mentre per il Centauro un
+12% (superficie trattata
30 ha, superficie “t e s t i m o-
n e” 10 ha).

Gli sviluppi futuri
Nel prossimo futuro e

già dal 2018, oltre a con-
solidare l’esperienza sui
gruppi Lungo A e Tondo, si
prevede di ampliare il pa-
norama varietale introdu-
cendo anche il gruppo dei
Lunghi B e laddove pos-
sibile, a partire dalla mappa
di vigore e dalle mappe di
produzione ottenute l’anno
scorso, fare valutazioni su
tutte le concimazioni a par-
tire da quella di presemi-
na.

¹Studio Associato
Barbieri Rognoni,

Casteggio (PV)
²ACR Progetti srl,

Pav i a
³Salt and Lemon,

Ivrea (TO)
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Nel 2017 il lavoro
iniziato nel 2014

ha preso forma a scala
aziendale e ha visto
coinvolte 12 aziende
agricole che hanno

valutato gli effetti della
concimazione azotata
a dose variabile su 8

varietà di riso

t
Non consiste nella

consegna di una ricetta
da applicare a occhi

chiusi. E’ fondamentale
la collaborazione
con l’agricoltore

.

Nel mese di dicembre 2017 si è svolta
la periodica verifica ispettiva, da parte
dell’Ente di Accreditamento Nazionale,
Accredia, relativamente alle attività del
Laboratorio Chimico Merceologico.

Un team di tre ispettori ha valutato i
requisiti gestionali e tecnici del Settore
Chimico e Merceologico e di Biologia
Molecolare del Laboratorio ritenendolo
pienamente conforme alla norma UNI
EN ISO/IEC 17025.

Si riporta il giudizio sintetico rilasciato
da Accredia: «Non si rilevano aree di

debolezza. La struttura e il livello di
controllo del sistema di gestione, il
dettaglio tecnico presente nella docu-
mentazione, l’assicurazione qualità e la
rintracciabilità dei dati, la competenza
del personale sono i punti di forza del
Laboratorio. La gestione complessiva
del sistema è elevata».

Il Laboratorio Chimico Merceologico
dell’Ente Nazionale Risi può pertanto
continuare a fregiarsi della conformità
all’accreditamento, mantenuto con con-
tinuità ormai da oltre 10 anni.

Accredia promuove il Laboratorio del CRR
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Carrà: «L’opera di sensibilizzazione è riuscita»
Tra le richieste anche la vigilanza sui negoziati commerciali e la reciprocità negli standard sui prodotti per la protezione delle colture

Clausola di salvaguardia, misure
anti-importazione che si attivino in
modo automatico, etichettatura di
origine Ue, budget specifico per la
promozione del riso, misure anticrisi,
tutela dei diritti umani delle popo-
lazioni dei Paesi Meno Avanzati, ma
anche vigilanza sui negoziati com-
merciali e reciprocità negli standard
sui prodotti per la protezione delle
colture. Queste sono le direttrici per
sviluppare l'azione di pressione sulle
autorità nazionali ed europee che il
presidente dell'Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, ha colto alla fine dei
lavori del secondo Forum del settore
riso dai produttori e dai trasformatori
presenti all’incontro. «Ribadiamo la
richiesta di iniziare un'indagine di sal-
vaguardia sulle importazioni di riso
dalla Cambogia - ha dichiarato - ma
chiediamo anche un aggiornamento
delle norme in modo da rendere au-
tomatico l'innesco della clausola di

salvaguardia. Il riso deve essere con-
siderato un prodotto sensibile in tutti
i trattati commerciali e poi bisogna
applicare un principio di reciprocità
nell'uso dei principi attivi. Nel senso
che se c'è una limitazione per i pro-
duttori in Europa non possiamo per-
metterci di importare prodotti da
Paesi che non hanno queste limi-
t azioni».

Inoltre, non c'è chiusura alla ri-
flessione su altre azioni. «Il forum del
riso - ha proseguito il presidente
dell’Ente Risi - è servito per mettere
in evidenza anche altri temi. Sono
emerse proposte sull'opportunità di
inserire nel piano di azione per il
futuro un riconoscimento dell'origi-
ne come carattere distintivo della
produzione, secondo quello che sca-
turirà anche dal dibattito sull'atto di
esecuzione del Regolamento
1169/2011, in corso a Bruxelles. C'è
stata la richiesta chiara di proporre

all'Ue delle misure e fondi specifici
per il riso nei programmi di promo-
zione e una discussione inerente alla
possibilità di attivare
misure straordinarie
ed eccezionali che
siano pensate speci-
ficatamente per il
comparto risicolo. Su
questi temi c'è stato
un dibattito - ha rac-
contato Carrà - Ovvia-
mente alcune posi-
zioni trovano il con-
senso generale altre
no. L'impegno di tutti,
però, è quello di pro-
seguire con la discus-
s i o n e ».

Il presidente Carrà
ha, infine, espresso soddisfazione
per la partecipazione politica. «Sono
intervenuti rappresentanti dei mini-
steri e dei Paesi produttori, cui ab-

biamo trasferito i risultati dei lavori e
abbiamo riscontrato un interesse.
Poi la partecipazione degli eurode-

putati, soprattutto ita-
liani, è stata significa-
tiva. Sensibilizzare gli
eurodeputati - ha con-
cluso - era uno degli
obiettivi principali del-
l'essere venuti a Bru-
xelles e l'abbiamo rag-
g i u n t o ».

Il segretario gene-
rale del Copa-Cogeca,
Pekka Pesonen, è in-
tervenuto per ringra-
ziare l’ENR di aver or-
ganizzato l’i nc on t ro ,
ribadendo che le linee
del Copa-Cogeca so-

no quelle del forum e precisando
che, quando si parla di etichettatura,
per il Copa-Cogeca si deve intendere
l’etichettatura obbligatoria.

t
E’ stato richiesto che l'attivazione della clausola

di salvaguardia diventi automatica
e che il riso sia considerato effettivamente

un prodotto sensibile nei trattati commerciali
e nella futura Politica Agricola Comune

FORUM DEL RISO Coordinati dall'Ente Nazionale Risi, produttori e trasformatori europei hanno scelto la sede principale delle istituzioni Ue per segnalare le problematiche della filiera

A Bruxelles adesso non possono più nascondersi
All'incontro c’erano eurodeputati francesi, spagnoli e diversi italiani: Paolo De Castro, Tiziana Beghin, Salvatore Cicu, Alberto Cirio, Angelo Ciocca, e gli inviati di Comi, Bizzotto e Salvini

Angelo Di Mambro

Dopo Milano, Bruxelles.
Dopo il primo confronto e il
primo scambio, la chiamata
all'azione e la sensibilizzazio-
ne della politica europea ai
problemi del settore riso: pro-
duttori e trasformatori, la fi-
liera del riso europea, hanno
scelto la sede principale delle
istituzioni Ue per il secondo
forum sul settore riunito sotto
la regia dell'Ente Nazionale
Risi. All'incontro hanno par-
tecipato eurodeputati france-
si (Angelique Delahaye), spa-
gnoli (Jordi Sebastian e
Esther Herranz Garcia), an-
che se la truppa più nutrita era
quella degli italiani: Paolo De
Castro, Tiziana Beghin, Sal-
vatore Cicu, Alberto Cirio, An-
gelo Ciocca, e inviati di Lara
Comi, Mara Bizzotto e Mat-
teo Salvini. Soprattutto, c'e-
rano i rappresentanti dei mi-
nisteri dei Paesi produttori
europei (Italia, Francia, Gre-
cia, Spagna, Bulgaria, Roma-
nia, Portogallo e Ungheria).
Per l'Italia c'era Felice Assen-
za, direttore generale per le
Politiche internazionali del
Ministero delle Politiche agri-
cole. Nel suo intervento ha

ricordato l'impegno preso dal
ministero italiano nella crisi
del riso e auspicato che il set-
tore continui a manifestare
coesione. A tutti costoro i di-
versi interventi della giornata
hanno ricordato il ruolo del
settore del riso nell'econo-
mia e nella tenuta degli eco-
sistemi in ampie porzioni di
territorio in Italia, Francia,

Spagna e in tutti gli altri Paesi
Ue. Un prodotto che non può
essere considerato una com-
modity, per il suo valore sto-
rico, culturale e sociale e per
le sue peculiarità economi-
che. Se nel resto del mondo il
riso è cibo di base (staple
food) in Europa somiglia mol-
to di più a una coltura speciale
(specialty crop). Presenta,

cioè, una segmentazione del-
l'offerta molto articolata, che
parte dalla diversificazione
genetica e dal legame con i
territori: non c'è il riso nell'Ue
ma ci sono i risi.

Il settore è in crisi: la piena
liberalizzazione cominciata
nel 2009 delle importazioni
dai PMA ha fatto di alcuni di
loro, la Cambogia in partico-

lare, una specie di risiera di
riserva dell'Ue per l’indica. Le
superfici in Ue si sono ridotte
a favore della japonica, l'of-
ferta di questa tipologia di riso
è aumentata deprimendo i
prezzi, gli stock hanno rag-
giunto livelli record. Come se
non bastasse, il riso è il set-
tore su cui regolarmente l'Ue
fa concessioni negli accordi

commerciali bilaterali. Il pros-
simo rischio viene dai Paesi
del Mercosur, cui l'Ue sareb-
be pronta a concedere un
contingente a dazio zero di
migliaia di tonnellate.

Che fare? Il forum ha ri-
badito l'importanza di prepa-
rare bene la richiesta di ini-
ziare un'indagine per far par-
tire la clausola di salvaguardia
contro le importazioni dalla
Cambogia. Ha sottolineato
che un rapporto della stessa
Commissione europea ha
collegato le violazioni dei di-
ritti umani in Cambogia all'au-
mento delle esportazioni ver-
so l'Ue di zucchero e riso.
Chiede che l'attivazione della
clausola di salvaguardia di-
venti qualcosa di automatico
come ad esempio per altri
prodotti per i quali esiste già
una salvaguardia automatica
nel caso in cui le importazioni
aumentino del 13,5% rispet-
to all'anno precedente. Che il
riso sia considerato effettiva-
mente, nero su bianco, un
prodotto sensibile nei trattati
commerciali. Anche oggi in
teoria lo è, ma poi dal Vietnam
al Mercosur le concessioni si
fanno. Infine, chiede regole
identiche tra Paesi membri
dell'Ue e tra questi e i Paesi
terzi sui prodotti fitosanitari.
S’è discusso anche sull’eti -
chettatura di origine a livello
Ue, sulle misure straordinarie
a sostegno del riso europeo e
su un plafond di risorse per la
promozione dedicata al riso.

Un paio di im-
magini del se-
condo Forum
del Riso svol-
tosi a Bruxel-
les lo scorso
23 gennaio tra
i risicoltori, i
t ra s fo rm a to ri
e i rappresen-
tanti ministe-
riali degli otto
Paesi produt-
tori per un
c o n f ro n to
aperto sul set-
to re

Al Forum del riso europeo, organizzato lo
scorso 23 gennaio dall’Ente Nazionale Risi
nella capitale belga, hanno partecipato, co-
me anticipato sopra, diversi eurodeputati.
C’erano la francese Angelique Delahaye, gli
spagnoli Jordi Sebastian e Esther Herranz
Garcia e una nutrita truppa di italiani: Paolo
De Castro, Tiziana Beghin, Salvatore Cicu,
Alberto Cirio, Angelo Ciocca, e gli inviati di
Lara Comi, Mara Bizzotto e Matteo Salvini.

Si riportano, di seguito, alcune dichia-
razioni rilasciate a margine del forum.

«Il secondo Forum del riso europeo è
un'occasione utile e importante per met-

tere al tavolo gli attori di una filiera che
rappresenta l'eccellenza "riso" a livello ita-
liano ed europeo - ha commentato Angelo
Ciocca - Oggi non ci troviamo più nel mo-
mento della riflessione ma in quello del-
l'azione. Per evitare il collasso del settore
occorrono azioni concrete ed immediate a
livello nazionale ed europeo».

«Il riso è un esempio lampante di un
trend della Commissione europea già tri-
stemente noto: esiste un certo sbilancia-
mento in favore dell'economia tipica del
Nord Europa, rispetto a quella dei Paesi del
Sud, e a farne le spese è la nostra Agri-

coltura, utilizzata spesso come merce di
scambio negli accordi commerciali - ha con-
tinuato Tiziana Beghin - In questa battaglia è
necessario mettere da parte le dialettiche
partitiche e fare “Sistema Italia”. Mi auguro
che, dopo le promesse fatte durante il Fo-
rum ad agricoltori e rappresentanti di as-
sociazione, si possa costruire insieme un
gruppo di interesse che sensibilizzi il Par-
lamento europeo sulla gravità della situa-
z i o n e ».

«Invocheremo uniti la clausola di salva-
guardia per fermare immediatamente l’in -
vasione di riso asiatico, che sta uccidendo il

comparto - le ha fatto eco l'eurodeputato
Alberto Cirio, membro della Commissione
Agricoltura del Parlamento Ue - Un riso che
non ha minimamente le caratteristiche qua-
litative del nostro e neppure quelle sani-
tarie, dato che viene coltivato usando pro-
dotti chimici, come in India, che in Italia
sono vietati da oltre dieci anni».

E su questa unità di intenti e di azione, su
cui sta lavorando ormai da diverso tempo,
conta molto l’Ente Nazionale Risi per smuo-
vere l’opinione degli altri eurodeputati e
spingere la Commissione ad adottare la
clausola di salvaguardia.

I nostri europarlamentari uniti nelle richieste alla Commissione

Paolo Carrà, presidente dell’E n te
Nazionale Risi
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Import di riso lavorato dalla Cambogia in pacchetti*

*Pacchetti inferiori a 5 kg

«Dobbiamo essere più offensivi e am-
biziosi, fare una coalizione economica forte
per proteggere le nostre produzioni eu-
ropee. E' troppo importante anche per gli
ecosistemi in Francia, Italia e Spagna».

Questo, secondo Bertrand Mazel, pro-
duttore della Camargue e presidente del-
l'Associazione risicoltori europei, è il mes-
saggio del Forum organizzato nella capitale
belga dall’Ente Nazionale Risi.

«I produttori europei sono in linea con gli
assi di azione proposti dall’Ente Nazionale
Risi», ha raccontato alla fine dei lavori. Non
ha mancato, però, di far emergere anche le
differenze esistenti tra i vari Paesi europei
su alcuni aspetti. A cominciare dalla pro-
posta di etichettatura di origine per Paese.
«Credo che dovremmo essere più prudenti
- ha sostenuto il presidente dell'Asso-
ciazione risicoltori europei - perché ogni

Paese ha situazioni differenti e partire da
qui per definire una strategia europea sarà
piuttosto complesso. In Francia, infatti, è in
corso un esperimento di etichettatura di
origine obbligatoria sulle carni e sul latte; e
le garantisco che non sta facendo una
grande differenza, nel senso che ci stiamo
accorgendo che non sono queste le misure
che fanno uscire dalla crisi. E' una forma di
tutela dei consumatori, in qualche modo li
rassicura, ma non è la soluzione mira-
c o l o ».

Per Mazel, «la priorità è fermare il flusso
di riso che arriva da Cambogia e Myanmar
perché colpisce l'economia risicola di tutta
Europa. A causa di queste importazioni
abbiamo 60mila tonnellate di prodotto in
magazzino, che mettono pressione al ri-
basso sui prezzi e incidono negativamente
sui possibili sviluppi economici del settore.

Oltre a questo, l'Onu, la stessa Com-
missione europea e le Ong denunciano
pratiche che violano i diritti umani nei campi
della Cambogia, dove a rischio sono so-
prattutto i diritti di donne e bambini. Questo
è un motivo indiscutibile a sostegno del-
l'applicazione della clausola di salvaguar-
dia. Ma serve una vera volontà politica di
trovare una soluzione rapidamente. Si ha
l'impressione che l'agricoltura serva da
variabile di aggiustamento per altri settori
nei rapporti commerciali con i Paesi emer-
genti. E' l'effetto perverso della mon-
d i a l i z z a z i o n e ».

Coordinati dall'Ente Nazionale Risi, produttori e trasformatori europei hanno scelto la sede principale delle istituzioni Ue per segnalare le problematiche della filiera

A Bruxelles adesso non possono più nascondersi
erano eurodeputati francesi, spagnoli e diversi italiani: Paolo De Castro, Tiziana Beghin, Salvatore Cicu, Alberto Cirio, Angelo Ciocca, e gli inviati di Comi, Bizzotto e Salvini

I dati sono allarmanti. Le
i m p o r t a z i o n i  d i r i s o
nell’Unione europea sono
cresciute progressiva-
mente dal 2009/10 al
2016/17, con un picco nella
stagione 2015/16, con
1.239 milioni di tonnellate
in equivalente riso lavo-
rato. Nell'ultimo anno c'è
stato un lieve calo e siamo
scesi a 1.150 milioni. La
Cambogia è diventata il
primo fornitore dell'Ue
con quasi la metà (41%)
della quota di importazioni
di indica lavorata e se-
milavorata. Il Paese del
sud-est asiatico è il primo
luogo di origine per i pac-
chi da 5 a 20 chili nel
mercato europeo. Negli
anni scorsi, quando si fa-
ceva presente questa
escalation alle autorità Ue
la risposta era: abbiamo
bisogno di importare per-
ché la domanda è forte. In
effetti, i consumi di indica
sono aumentati del 5%
dal 2011/12 al 2016/17, ma

le importazioni da Phnom
Penh sono aumentare del-
l '822% (da 27mila a
249mila tonnellate) nello
stesso periodo. Anche la
quota di mercato del riso

indica cambogiano è au-
mentata considerevol-
mente passando dal 6 al
16%. A farne le spese i
produttori europei, la cui
quota di mercato è crollata

dal 46 al 28%. L'area to-
tale coperta a indica nel-
l'Ue si è intanto drasti-
camente ridotta (-42%)
negli ultimi sei anni. Nel
2011/12 eravamo a 158mi-

la ettari, oggi
siamo a circa
92mila. Me-
no superfici,
meno produ-
zione, crolla-
ta del 39%.
Con la fuga
dall'indica, il
cui mercato
ha finito per
essere domi-
nato dalle im-
portazioni a
basso costo
dalla Cambo-
gia (dal 25 al 32% in meno
sul lavorato), sono aumen-
tate le superfici coltivate a
japonica. La conseguenza
è stata un crollo dei prezzi
per questa tipologia. Si
parla del 30% in meno in
media negli ultimi due an-
ni, che diventa il 60% in
meno per alcune cultivar. I

magazzini traboccano. Il
dato di 603mila tonnellate
di stock nel 2016/17 è un
livello record, l'equivalen-
te di quasi un terzo della
produzione europea e la
presenza di tutto questo
prodotto continua a met-
tere pressione al ribasso
sui prezzi.

I numeri dell’import sono impressionanti
E l'area totale coperta a indica nell'Ue si è drasticamente ridotta (-42%) negli ultimi sei anni

Fonte: Commissione Europea

Cambogia 249.296 41%

Thailandia 137.155 23%

India 72.377 12%

Myanmar 62.683 10%

Pakistan 31.004 5%

*Campagna 2016/17

Il presidente dei risicoltori europei è categorico: «La priorità è fermare
l’enorme flusso di riso che sta arrivando da Cambogia e Myanmar»

Bertrand Ma-
zel, presidente
dell'Associa-
zione risicolto-
ri europei

Import di indica*
Paese Tonnellate Quota %

La mobilitazione francese

LA PROTESTA
SULLA STAMPA
FRANCESE
Anche i risicoltori
d’Oltralpe sono
scesi in campo per
protestare contro
l’import senza da-
zio dai Paesi Meno
Avanzati, in parti-
colare di quello
cambogiano. E la
stampa ha giusta-
mente ripreso l’ar -
gomento in difesa
degli agricoltori di
casa
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Enrico Losi

A dicembre l'Europarla-
mento ha approvato le mo-
difiche alla Politica Agricola
Comune contenute nel re-
golamento "Omnibus", tra
le quali figura la revisione
delle regole relative al pa-
gamento per le pratiche
agricole benefiche per il
clima e l’ambiente, noto
anche come “greening”.

Per una volta le notizie da
Bruxelles sono positive
perché le nuove norme ga-
rantiranno ai risicoltori:

• u n’opportunità nel ca-
so in cui gli stessi inten-
dano rispettare il requisito
della diversificazione coltu-
rale, previsto dall’articolo
44, paragrafo 2, del rego-
l a m e n t o  ( U E )  n .
13 0 7 / 2 013 ;

• una maggiore elasticità
per i risicoltori che inten-
dono utilizzare la deroga al
requisito della diversifica-
zione colturale, prevista
dall’articolo 44, paragrafo
3, lettera b, del regolamen-

to (UE) n. 1307/2013.
La regola generale, che

non è stata cambiata, pre-
vede che l’agricoltore deb-
ba rispettare il requisito
della diversificazione, il che
significa che le aziende con
più di trenta ettari di se-
minativo devono prevedere
almeno tre colture diverse,
con la prima coltura che
non deve superare il 75%
del totale a seminativo e
con le prime due colture
che non devono superare il
95% del totale a semina-
t i vo .

Ipotizzando un’azienda di
100 ettari, la prima coltura
potrà al massimo coprire

75 ettari e le prime due
colture potranno al mas-
simo coprire 95 ettari (ve -
dere tabella n. 1).

Al momento l’articolo
44, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013
prevede che i due limiti
(max 75% sulla prima col-
tura e max 95% sulle prime
due colture) possano es-
sere superati solo se la
prima coltura è rappresen-
tata da erba o da altre
piante erbacee da foraggio
o da terreni lasciati a riposo
(vedere tabella n. 2).

A partire dal 2018 i due
limiti potranno essere su-
perati anche nel caso in cui

la prima coltura sia rap-
presentata dal riso (vedere
tabella n.3). Quindi, con
questa modifica si garan-
tirà una nuova opportunità
ai risicoltori con l’unico vin-
colo che la seconda coltura
non deve superare il 75%

della superficie non occu-
pata dalla prima coltura.
Nel nostro esempio, ripor-
tato nella tabella n. 3, la
seconda coltura copre 6
ettari che rappresentano il
60% dell’ettarato (10 ettari)
non occupato dalla prima

Tab. 1 - Articolo 44 (par. 1)

Prima coltura 75 Max 75%

Seconda coltura 20 20%

Terza coltura 5 5%

TOTALE 100

Max 95%

Tab. 2 - Fino al 2017

Erba o riposo 90 90%

Seconda coltura 6 6%

Terza coltura 4 4%

TOTALE 100

96%

Tab. 3 - Dal 2018

Riso o erba o riposo 90 90%

Seconda coltura 6 6%

Terza coltura 4 4%

TOTALE 100

96%

Coltura Superficie
in ettari

%
sul totale

Tab. 4 - Aziende con soli seminativi

Riso 76 76%

Altro 24 24%

TOTALE 100

Coltura Superficie
in ettari

%
sul totale

Coltura Superficie
in ettari

%
sul totale

%
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura

Fino al 2017
AZIENDA 1 - GREENING CONFORME AZIENDA 2 - GREENING CONFORME AZIENDA 3 - GREENING CONFORME AZIENDA 4 - GREENING NON CONFORME

Dal 2018
AZIENDA 1 - GREENING CONFORME AZIENDA 2 - GREENING CONFORME AZIENDA 3 - GREENING CONFORME AZIENDA 4 - GREENING CONFORME

Riso 170 85%

Altro 30 15%

TOTALE 200

Riso 270 90%

Altro 30 10%

TOTALE 300

Riso 240 80%

Altro 35 12%

TOTALE 300

Riso 76 76%

Altro 24 24%

TOTALE 100

%
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura

Riso 160 80%

Altro 40 20%

TOTALE 200

Riso 230 77%

Altro 70 23%

TOTALE 300

Riso 227 76%

Altro 73 24%

TOTALE 300

PAC A dicembre l'Europarlamento ha approvato le modifiche alla Politica agricola comunitaria contenute nel regolamento "Omnibus"

Greening, ci sono novità per il riso

c o l tu r a .
Anche le aziende che di-

t
Tra le norme della Pac che hanno subito

una modifica, figura la revisione delle regole
relative al pagamento per le pratiche agricole

benefiche per il clima e l’ambiente

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL) - Tel. 0142.80.41.55 - Fax 0142.80.39.35 - www.biani.it - biani@biani.it

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

IMPIANTI ESSICAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE,

PULITURA E 
STOCCAGGIO CEREALI
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Tab. 5 - Aziende con seminativi e colture permanenti

Riso 152 76%

Mais 18 9%

Vigneto 30 15%

TOTALE 200

Fino al 2017
AZIENDA 1 - GREENING CONFORME AZIENDA 2 - GREENING CONFORME AZIENDA 3 - GREENING CONFORME AZIENDA 4 - GREENING NON CONFORME

%
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura

Riso 195 76%

Mais 30 12%

Vigneto 30 12%

TOTALE 255

Riso 250 81%

Mais 30 10%

Vigneto 30 10%

TOTALE 310

Riso 245 79%

Mais 35 11%

Vigneto 30 10%

TOTALE 310

%
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura

Dal 2018
AZIENDA 1 - GREENING CONFORME AZIENDA 2 - GREENING CONFORME AZIENDA 3 - GREENING CONFORME AZIENDA 4 - GREENING CONFORME

%
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura %
sul totale

Superficie
in ettari

Coltura

Riso 152 76%

Mais 18 9%

Vigneto 30 15%

TOTALE 200

Riso 195 76%

Mais 30 12%

Vigneto 30 12%

TOTALE 255

Riso 245 79%

Mais 35 11%

Vigneto 30 10%

TOTALE 310

Riso 235 76%

Mais 45 15%

Vigneto 30 10%

TOTALE 310

A dicembre l'Europarlamento ha approvato le modifiche alla Politica agricola comunitaria contenute nel regolamento "Omnibus"

Greening, ci sono novità per il riso
spongono di seminativi
compresi tra i 10 e i 30
ettari devono rispettare il
requisito della diversifica-
zione, ma in questo caso le
colture diverse devono es-
sere almeno due, con la
prima coltura che non deve
superare il 75% del totale a
seminativo. Al momento è
previsto che il limite del
75% per la prima coltura
possa essere superato so-
lo se la prima coltura è
rappresentata da erba o da
altre piante erbacee da fo-
raggio o da terreni lasciati a
riposo. A partire dal 2018
tale limite potrà essere su-
perato anche nel caso in cui
la prima coltura sia rap-
presentata dal riso. Quindi,
la nuova opportunità sarà
garantita anche ai risicoltori
che dispongono di semi-
nativi compresi tra i 10 e i
30 ettari.

La regola generale della
diversificazione colturale
(almeno 2 colture diverse
per le aziende con semi-
nativi compresi tra i 10 e i
30 ettari, e almeno 3 col-
ture diverse per le aziende
con seminativi oltre i 30
ettari) può essere derogata
se la superficie agricola
ammissibile (seminativi,
prati permanenti e pascoli

permanenti o colture per-
manenti) è investita per più
del 75% a riso con il vincolo
che i seminativi diversi dal
riso non occupino più di 30
ettari di terreno. Questa
deroga è attualmente pre-
vista dall’articolo 44, pa-
ragrafo 3, lettera b), del
rego l amento (UE )  n .
1307/2013. A partire dal
2018 non ci sarà più il vin-
colo dei 30 ettari.

Come si evince dalla t a-
bella n. 4, il limite attuale
dei 30 ettari vincola mag-
giormente le aziende di
grandi dimensioni perché
le costringe ad aumentare
la percentuale di terreno
investita a riso. Con l’e l i-
minazione di tale limite, le
aziende di grandi dimen-
sioni potranno anche de-
cidere di ridurre la percen-
tuale di terreno investita a
riso per favorire la seconda
c o l tu r a .

Nella tabella n. 5 viene
evidenziata la situazione di
u n’azienda che dispone an-
che di colture permanenti.

Anche in questo caso le
aziende di grandi dimen-
sioni potranno decidere di
ridurre la percentuale di ter-
reno investita a riso per
favorire la seconda coltu-
ra.
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Fiera in Campo 2018Fiera in Campo 2018

E’ pronta a partire la nuova
edizione di Fiera in Campo, la
manifestazione che, da oltre
40 anni, ha lo scopo di pro-
muovere il settore risicolo e la
sua meccanizzazione ed è la
prima fiera del settore in Ita-
lia, annualmente organizzata
dalla sezione ANGA di Ver-
celli. Tutto il meglio della mec-
canizzazione legata alla risi-
coltura sarà in esposizione il 3
e 4 marzo presso i padiglioni
coperti di “Ve r c e l l i F i e r e”. Ol-
tre 130 ditte espositrici pro-
venienti da tutta la Pianura
Padana, e non solo: i marchi
costruttori di trattori commer-
cializzati in Italia saranno tutti
presenti, capitanati da Lan-
dini Italia, sponsor principale
della manifestazione. E poi il
meglio della meccanizzazio-
ne e delle attrezzature per la
lavorazione dei terreni e lo
spandimento ed irrorazione
delle colture. Senza dimen-
ticare i sistemi elettronici, di
controllo e guida automatiz-
zat a.

I mezzi e le attrezzature,
oltre a essere esposti, saran-
no anche utilizzati per le prove
in campo, fiore all’o c ch i e l l o
della manifestazione: gli agri-
coltori avranno la possibilità
di vedere e valutare in prima
persona le diverse attrezza-
ture, così da potersi orientare
verso la scelta del mezzo più
adatto alle esigenze della loro
azienda agricola.

L’inaugurazione della Fiera
avrà luogo nella mattinata di
venerdì 2 marzo alle ore 9. A
seguire si terrà il consueto
convegno presso la sala
Monte Rosa del Centro Fiere:
Alessandro Maresca, giorna-

lista del settimanale “Terra e
Vit a”, modererà gli oratori che,
ancora una volta, proporran-
no temi economici, tecnici e
agronomici. Dopo una breve
presentazione da parte di
Mario Danieli, country mana-
ger Italia del gruppo Argo
Tractors, prenderà la parola il
professor Dario Casati, do-
cente di Economia presso il
Dipartimento di Scienze
Agrarie e Ambientali dell’Uni -
versità degli Studi di Milano,
analizzando quelle che sono

le dinamiche e gli scenari in-
ternazionali che concorrono
alla determinazione del prez-
zo del risone. Un accenno im-
portante sarà rivolto alla PAC
post-2020: discussione che,
dopo la revisione di medio
termine, sta iniziando a en-
trare nel vivo. A seguire Ales-
sandro Arioli, agronomo e ca-
podipartimento presso il
D.A.F.E.E.S. (Department of
Agricultural, Food, Energy
and Environmental Scien-
ces), analizzerà, dal punto di

vista tecnico, lo stato dell’ar -
te della produzione mondiale
di riso: aspetti agronomici,
sociali e ambientali della col-
tivazione che si fondono con
le nuove tecnologie emer-
genti legate all’agricoltura di
precisione, l’irrigazione di
soccorso e l’eco-pacciamatu -
ra.

I cancelli della Fiera in
Campo, invece, apriranno uf-
ficialmente al pubblico saba-
to 3 e domenica 4 dalle ore 9
alle 18.

Come consuetudine, il
punto forte dell’esposizione
saranno le prove in campo,
che avranno luogo su oltre 40
ha di risaia e vedranno all’ope -
ra tutti i più importanti co-
struttori di mezzi e macchine
agricole. Accanto ai macchi-
nari più moderni, sarà realiz-
zata, in collaborazione con il
C lub  Cava l l i  d ’Ac c i a i  o ,
u n’esposizione di macchine
agricole d’epoca.

Da quest’anno doppio ap-
puntamento per gli appassio-
nati di modellismo agricolo,
sia nella giornata di sabato
che in quella di domenica: un
appuntamento ormai conso-
lidato che vede la presenza di
oltre 30 espositori provenien-
ti da Piemonte e Lombardia
e, per la prima volta, una de-
legazione di espositori belgi.
Atteso anche Trattormania, il
negozio n° 1 in Italia specia-
lizzato nel collezionismo agri-
colo.

Le collaborazioni in essere
nelle due precedenti edizioni
della Fiera in Campo sono
state ulteriormente consoli-
date, sia con Confagricoltura,
che sarà presente con lo
stand espositivo di Condifesa
Vercelli 2, sia con l’associa -
zione femminile delle Donne
& Riso che, nelle mattinate di
sabato e domenica, promuo-
verà il cereale simbolo della
nostra manifestazione, riso ri-
gorosamente coltivato nelle
campagne vercellesi, con
una degustazione di risotto.

Con l’Istituto Tecnico Agra-
rio di Vercelli proseguono i
progetti di alternanza scuo-
la-lavoro, dando così la pos-
sibilità ai giovani studenti di
avvicinarsi al mondo dell’An -
ga e della Fiera in Campo,
vivendo in prima persona l’or -
ganizzazione dell’es p os i zi o-
ne e permettendo ai giovani
di creare un contatto diretto
col mondo della risicoltura.

Dove il riso è prDove il riso è protagonistaotagonista

.

Coppo: «Pur nelle difficoltà del settore, è un’occasione da non perdere»
Alla vigilia della 41ª edizione della Fiera in Cam-

po, ci prepariamo sentendo Giovanni Coppo, pre-
sidente dell’Anga vercellese che organizza la ma-
nifest azione.

In questo momento di difficoltà del settore
del riso, con i prezzi che non decollano e le
importazioni dai PMA che soffocano il mer-
cato, quale valenza può avere l’a p p u n t a m e n to
con la Fiera in Campo?

«Ci ritroviamo, esattamente un anno dopo, nel-
la pressoché identica situazione di febbraio 2017: i
prezzi delle diverse varietà di risone si sono fle-
bilmente stabilizzati su valori che rasentano, e in
molti casi non coprono, i costi di produzione. Lo
avevamo sottolineato con il convegno della scorsa
edizione come le aziende risicole, per poter ope-
rare con tranquillità, debbono poter vendere la
propria produzione almeno a 30 euro al quintale.
La Fiera in Campo apre i cancelli, anche que-
st’anno, in un clima di nebbia totale: gli impren-
ditori agricoli stanno vivendo una situazione di
sofferenza, dal capitolo importazioni alle difficoltà
sulla scelta delle varietà da seminare nell’immi -
nente campagna agraria, ma non possono fare a
meno di mantenere le loro aziende in efficienza.
Certamente, tornando con la memoria a pochi anni
fa, le spese per innovare e rinnovare il parco

macchine hanno subito una forte contrazione, i
risicoltori sono più attenti a come spendono i loro
soldi cercando di trarre il massimo beneficio dai
loro acquisti: la Fiera in Campo, ancora oggi, si
pone come la vetrina che permette, in poche ore,
di avere una carrellata a 360° delle
migliori soluzioni disponibili sul
m e r c a t o ».

Qual è la risposta dei giovani
dell’A n ga ?

«Negli ultimi tempi la sezione
vercellese dell’Anga è cresciuta
molto e quest’anno contiamo di ar-
rivare, e magari superare, la quota
di 60 iscritti: la Fiera in Campo è
certamente un volano, un richiamo
per i giovani agricoltori a incontrarsi
e interagire. Abbiamo notato come
siano le attività collaterali che organizziamo a far sì
che vi sia la massima partecipazione da parte dei
nostri soci. Capitolo Fiera in Campo a parte, ab-
biamo, per esempio, organizzato un corso di sal-
datura ed è alla fine di momenti come questo,
magari davanti a una pizza, che scattano gli attimi di
confronto: sul piatto vengono buttate le espe-
rienze e le idee che ogni giovane sperimenta
quotidianamente nella propria azienda, i dubbi e le

incertezze circa le varietà da seminare e il capitolo
importazioni a dazio zero dai PMA, PSR ed altro».

Per voi dovrebbe essere anche un momento
di riflessione sul vostro futuro...

«Le riflessioni scattano imme-
diatamente durante il confronto.
Quotidianamente, davanti a scelte
così scellerate da parte dei nostri
governanti europei, ci poniamo la
domanda: si riuscirà a venire fuori
da questa crisi? Ma quando? Di
certo non serve un genio per capire
che mettendo un freno alle impor-
tazioni vi sarebbe automaticamen-
te un riequilibrio delle semine do-
vuto a una maggior richiesta di ri-
sone indica da parte dell’industria di
trasformazione europea. L’agricol -

tura del mondo asiatico sta vivendo una fase di
forte espansione, forse paragonabile a quella gra-
dualmente vissuta nelle nostre risaie negli ultimi
30 anni. Probabilmente, se non verranno ristabiliti
equilibri internazionali congrui e tarati sulle di-
versificazioni sociali ed economiche, tra qualche
anno i Paesi oggi meno sviluppati avranno be-
neficiato di crescite esponenziali relegando noi
altri a diventare il Terzo Mondo».

t
Aperta al pubblico il 3 e 4 marzo presso i padiglioni
coperti di “VercelliFiere”. Oltre 130 ditte espositrici
provenienti da tutta la Pianura Padana e non solo

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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VERCELLI Sul palco del Teatro Civico di Vercelli “Un pomeriggio a tutto riso” che ha esaltato la creatività degli studenti

Donne & Riso valorizzano le scuole
Il tradizionale premio, la risottiera in argento, alla fumettista Claudia Ferraris, autrice di “Fiabe di riso”
Paoletta Picco

Una forte sinergia tra
Donne & Riso (l’associazio-
ne femminile agricola gui-
data dal 2014 da Natalia
Bobba, al suo secondo
mandato) e l’UST di Vercelli
(l’ufficio territoriale scolasti-
co guidato da Franco Cal-
cagno) ha dato vita, lo scor-
so 28 gennaio, a uno spet-
tacolo che ha visto prota-
gonista il riso dal punto di
vista degli scolari di ele-
mentari e medie. Qual è la
percezione che i giovani e
giovanissimi hanno del ce-
reale più consumato al
mondo? – si è chiesta Don-
ne & Riso. Da questo in-
terrogativo l’idea di bandire
un concorso rivolto agli
a l u n n i  d i
scuola prima-
ria e seconda-
ria di I grado
delle province
di Biella, No-
vara e Vercelli
che ha dato
voce, sul pal-
co del Teatro
Civico di Ver-
celli, alla crea-
t i v i t à  de l le
classi rispettando le tipo-
logie indicate nel bando: fia-
ba, canzone, pièces teatra-

le, articolo di giornale. Sul
palco, il direttore generale
dell’Ente Nazionale Risi (tra

gl i  sponsor
della manife-
stazione) Ro-
berto Magna-
ghi affiancato
d a  N a t a l i a
Bobba .  Ac-
canto a loro,
invertendo la
solita scaletta
d e l  fo r m a t
“Un pomerig-
gio a tutto ri-

s o”, arrivato alla sua XIII edi-
zione, la giovane Claudia
Ferraris, la destinataria del

Premio Donne & Riso cui
Natalia Bobba ha consegna-
to la tradizionale risottiera in
argento. Vercellese diplo-
mata al Liceo artistico di
Vercelli e poi alla scuola di
fumetto di Milano, Claudia
Ferraris, arrivata al succes-
so soprattutto grazie al vo-
lume “Fiabe di riso” (tra-
dotto in quattro lingue) pre-
sentato a EXPO 2015, ha
raccontato la sua passione
per il riso mangiato sin da
piccola e disegnato con il
volto di Lino, il chicco pro-
tagonista dei suoi fumetti.
Sullo sfondo le splendide
immagini del video che, per

la regia di Matteo Bellizzi, ha
raccontato il fascino delle
terre da riso in tutte le sfu-
mature e la varianti stagio-
nali. Poi, spazio agli alunni
delle classi vincitrici secon-
do la tipologia concorsuale
scelta: la classe V scuola
primaria di Cameriano-Ca-
salino per la fiaba, la classe
V B della primaria Compren-
sivo “C. Serra” di Crescen-
tino per la canzone, la clas-
se III A della secondaria di
1 °  d e l  C o m p r e n s i v o
Sant’Ignazio, Santhià per lo
scoop giornalistico, la clas-
se III B della secondaria di
1° Comprensivo di Valle-

mosso-Pettinengo per la
pièces teatrale. Menzione
speciale: classe III A secon-
daria di 1° grado, Compren-
sivo Lanino-Pertini, di Ver-
celli. I premi? Un contributo
in denaro per ciascuna clas-
se graditissimo dai rispettivi
docenti che lo destineranno
ad acquisti per l’attività di-
dattica. A consegnare il con-
tributo, il sindaco di Vercelli
Maura Forte, il dirigente
UST Vercelli Franco Calca-
gno, il presidente di Ente
Nazionale Risi Paolo Carrà e
il giornalista Gianfranco
Quaglia. Nell’atrio del Civi-
co, a manifestazione finita,

anche il volume “Fiabe di
R i s o” (testi di Mauro Gi-
nestrone) il cui ricavato di
vendita sostiene l’attivit à
della onlus “Liberi di sce-
gliere “ presieduta da Adria-
no Greppi. Il volume, tra-
dotto in quattro lingue, è
conosciuto in 62 paesi nel
mondo e ha ricevuto l’ono-
rificenza di “ambasciatore
del Sistema Paese Italia
a ll ’e s te ro”. Questo, grazie
alla mano felice di Claudia
Ferraris ma anche alla te-
nacia di suo padre Giusep-
pe che ha tradotto le fiabe in
un progetto di volontariato
davvero encomiabile.

La premiazione di Claudia Ferraris, vincitrice del Premio Donne & Riso, con la presidente
Natalia Bobba e una delle classi che hanno vinto il concorso. Foto di Gabriele Peila

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia

t
Il Premio Donne & Riso,

istituito nel 2004, ha
visto premiate tante

donne tutte che hanno
contribuito a divulgare la

conoscenza e/o il
consumo di riso
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I PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO
E I VANTAGGI AGRONOMICI ED ECONOMICI
Riduzione del quantitativo di semente utilizzato, risparmi in termini di fitochimica e di inputs energetici
di Alessandro Arioli*

L’utilizzo della pacciama-
tura del suolo, sia con ma-
teriali naturali che sintetici
(es. i film plastici) è noto e
praticato da decenni. Sino
all’avvento dell’attuale ge-
nerazione di teli “degrada -
bili” il principale elemento
negativo, insieme al costo
del materiale, è sempre
consistito nell’oneroso e dif-
ficoltoso recupero del ma-
teriale plastico dopo la rac-
colta del prodotto agrico-
lo.

I teli “degradabili” offro -
no, invece, la medesima
gamma di vantaggi agro-
nomici dei teli tradizionali,
unita ad una maggiore eco-
nomicità all’acquisto e
all’eliminazione della fase
di recupero dei teli post-rac-
colta.

La principale azione del
telo “eco-degradabile”, ca-

tegoria dialettica innovati-
va che comprende sia i teli
“c o m p o s t a b i li ” che quelli
“ossi-foto degradabili”, è di
tipo fisico e/o microbiolo-
gico, e consiste nella per-
meabilità del polimero tra-
sparente ai raggi UV del
sole, e nella contempora-

nea impermeabilità del ma-
teriale ai raggi infrarossi
(IR, ovvero la radiazione
termica) emessi dal suolo.

Si verifica così un rapido
innalzarsi della temperatu-
ra degli strati via via più
profondi del terreno, con la
conseguente “migrazione”

dell’acqua presente nel sot-
tosuolo, fino a profondità di
100-120 centimetri (con ef-
ficacia variabile in funzio-
ne della capacità di tratte-
nuta idrica di ciascun suo-
lo), la quale sale dagli strati
profondi sino alla superficie
sotto forma di vapore ac-

queo; il quale, infine, con-
densa a contatto con la su-
p e r f i c i e  i n f e r i o r e
dell’eco-telo pacciamante e
provvede a irrigare lenta-
mente e con continuità il ter-
reno semina-
to.

L’azione ri-
scaldante del
suolo unita al-
la mobilizza-
zione imme-
diata dell’ac -
qua verso la superficie (ri-
scontrabile già un quarto
d’ora dopo la pacciama-se-
mina), favorisce l’az io ne
dei prodotti fitosanitari (di-
serbanti, insetticidi) e con-
cimanti, e ne determina una
r iduz ione cons i s ten te
nell’utilizzo in campo a pa-

rità di efficacia di azione.
Nel caso di utilizzo di telo

nero, utile per le coltivazio-
ni in regime biologico per
eliminare l’utilizzo di diser-
bant i  ant i -germinel lo,
l’azione fisica “r i s c a l d a n-
te ” viene parzialmente ri-
dotta, in quanto i raggi UV
non raggiungono il suolo
sotteso al telo.

L’acqua co-
s ì  m i g r a t a
non è più eva-
porata in at-
m  o s  f  e  r a  :
l’e va po ra zi o-
ne del suolo
n e l  l ’ap pe z-

zamento cosi coltivato di-
minuisce del 90% rispetto al
terreno libero; e il consumo
idrico dell’a p p e z za m e n t o
viene così limitato nella pra-
tica alla sola traspirazione
della pianta.

La macchina Spapperi paccia-
ma-seminatrice al lavoro:
4 file su 2 prose (aiuolature pia-
ne) binate pacciamate

Filnova: ecco la soluzione integrata
di eco-pacciamatura per la coltivazione del riso
Filnova Srl è l’azienda leader nella

produzione di teli biodegradabili e com-
postabili per l’agricoltura e nello svi-
luppo e commercializzazione di solu-
zioni per l’agricoltura basate su bio-
tecnologie che usano microrganismi, en-
zimi, estratti naturali. Nel suo costante
processo di innovazione e ricerca ha
messo a punto un innovativo sistema per
la coltivazione del riso sia in regime
convenzionale che biologico.

Si tratta di un sistema integrato che si
fonda su tre elementi:

1. Teli per eco-paccia-
matura realizzati con
nuovi polimeri comple-
tamente biodegradabili
e compostabili.

2. Sviluppi di nuovi
consorzi di microrgani-
smi per la riattivazione
dei terreni e la bio-stimolazione delle
piante.

3. Nuove macchine pacciama-semi-
natrici.

Questo sistema consente innanzitutto
di sfruttare i benefici di ogni singolo
elemento.

• Per l’e co-pacciamatura: elimina-
zione diserbi; riduzione concimazioni;
sensibile riduzione irrigazione; nessun
costo di rimozione.

• Per gli inoculi di microrganismi:
rivitalizzazione dei terreni; germinazio-

ne ottimale; prevenzione attacchi pa-
togeni; crescita più rapida.

• Per le macchine pacciama-semi-
natric i: completa automatizzazione;
massima precisione; ottimizzazione dei
tempi; massima copertura.

Inoltre il Sistema Integrato Filnova per
la coltivazione del riso, attraverso l’ef-
fetto di incremento e stabilizzazione del-
la temperatura e dell’umidità del terreno
pacciamato, crea l’ambiente ottimale
per l’attività dei microrganismi che fa-

vorisce la crescita ideale
dei processi vegetativi
consentendo alle piante
la massima produttività
e lo sviluppo delle loro
difese naturali.

Nel corso del 2017
sono state realizzate di-
verse applicazioni del

Sistema Integrato Filnova a diverse col-
tivazioni estensive come: mais, girasole,
cotone e soprattutto riso.

In particolare l’applicazione degli
eco-teli pacciamanti alla coltivazione
del riso ha consentito un risparmio del
consumo di acqua di oltre il 90% (1.350
m³/ha invece di 14.000 m³/ha), l’eli-
minazione dei costi di diserbo, la ri-
duzione della concimazione necessaria
e una produttività in regime biologico da
4,50 a 6,50 ton/ha secondo le diverse
varietà coltivate.

I teli “degradabili”
consentono
di risolvere

ogni problema
ecologico

Speciale pacciamatura a cura di Publi(iN) - Informazione pubblicitaria
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Finalmente da oggi
il  si puòRISO

pacciamare!

Filnova

Filnova Srl - www.lnova.it - 02 2563336 -info@lnova.it 

Notevole aumento di produzione 
 

Grande risparmio idrico (1:20)
Eliminazione del diserbo

Inoltre con Radix Rice, concia del seme 

del  con complesso di microrganismi RISO
PGPR aerobici e anaerobici, ancora più produzione!

ECOTELOOO ®
con:

Telo COMPOSTABILE e BIODEGRADABILE 
  ultrane (si fresa nel terreno a ne coltura)



12 FEBBRAIO 2 018

www.materbi.com

DALL'AGRICOLTURA PER L'AGRICOLTURA

Vantaggi del telo per pacciamatura MATER-BI
presenta proprietà meccaniche e caratteristiche d’uso assimilabili a quelli 
convenzionali;
riduce a zero la produzione di rifiuti plastici da smaltire;
biodegradandosi non provoca inquinamento del suolo;
riduce le emissioni complessive di gas serra;
è registrato a norma del Decreto Legislativo 29 Aprile 2010, n. 75.

Ec
oc

om
un

ica
zio

ne
.it

Il MATER-BI è una famiglia di bioplastiche biodegradabili 
e compostabili.
Il MATER-BI per pacciamatura contiene materie 
prime rinnovabili come l’amido ed è completamente 
biodegradabile in suolo e certificato OK Biodegradable soil. 
Oltre al tradizionale utilizzo per le colture ortofrutticole, 
il telo in MATER-BI rappresenta una soluzione adatta 
anche per la risicoltura.

®

S01 S01 S01

La macchina è adatta per l’uso con 
film biodegradabile per il controllo 
delle infestanti su riso. Gli organi 
di foratura, facilmente regolabili, 
permettono un’ampia taratura 
della profondità di semina, 

consentendo l’uso di questa 
macchina con una vasta tipologia 
di semi, indipendentemente dalle 
condizioni del terreno e dalla 
tipologia di lavorazione del terreno 
stesso. 

•	Macchina	per	la	stesura	di	film	 
da	1,2	a	2,2	metri	di	larghezza

•	Distanza	di	semina:	tra	le	file	di	23	-	75	cm,	
sulla	fila	10	-	250	cm

•	Adattabile	alla	semina	di	diverse	colture
•	Distribuzione	dei	semi	pneumatica	 
o	di	precisione

SAMCO Agricultural Manufacturing. Ltd. Adare, Co. Limerick, Ireland.
Tel: +353 61 396176 /  Email: info@samco.ie /  Web: www.samco.ie

La	via	
PER CRESCERE

•	Macchina per la stesura di film
da 1,2 a 2,2 metri di larghezza

•	Distanza di semina: tra le file di 23 - 75 cm,



FEBBRAIO 2018 13

Speciale pacciamaturaSpeciale pacciamatura

Tra i principali van-
taggi riscontrati ci so-
no i seguenti:

• applicabilità a tutte le
principali colture primave-
rili/estive seminabili a file
distanziate di 75, 50, 37,5
cm: mais, girasole, sorgo,
soia, fagiolo, cece, arachi-
de, zucchino, riso; inoltre,
applicabilità a insalate/ci-
corie, pomodoro e tabacco
(queste ultime tre colture
messe a dimora con seme
pillolato o piantine trapian-
tate con macchina paccia-
ma-trapiantatrice);

• nelle semine pacciama-
te a postarella, riduzione
consistente del quantitativo

di semente (es. riso = ridu-
zione da 180 a 35 kg/ha
di semente);

• possibilità di anticipare
le semine, a parità delle al-
tre condizioni pedoclimati-
che, fino a un mese prima
rispetto alle ordinarie pras-
si agrarie in vigore in loco;

• eliminazione degli ef-
fetti di formazione della
“crosta” sulla superficie del
suolo e di necessità di ri-
semina;

• ulteriore effetto di ac-
corciamento del ciclo col-
turale del 10-15% in termini
di durata tra le date di se-
mina e di raccolta;

• maggiore velocità ed
entità di ripresa vegetativa
dopo eventi meteorologici
stressanti (grandine, forti
precipitazioni, ritorni di
freddo);

• riduzione del tenore
idrico della granella alla
raccolta, sia per cereali che
per leguminose, rispetto ai
valori medi abituali;

• ottenimento di produ-
zioni "in aridocoltura",
quindi senza irrigazione,
comparabili a quelle otte-
nute da analoghe colture ir-
rigue in termini di quantità
per unità di superficie e di
qualità;

• eliminazione di opera-
zioni colturali post-semina
sino alla raccolta;

• risparmi in termini di
fitochimica (meno diser-
banti, indicativamente
-50%) e fertilizzazione /
concimazione (indicativa-
mente, -30% concimazione
azotata);

• diminuzione dei costi
colturali relativamente agli
inputs energetici (ad es. mi-
nori costi di essiccazione
della granella post-raccol-
ta; azzeramento dei costi di
irrigazione, etc.);

• possibilità di consistenti
risparmi di superficie agri-
cola a parità di obiettivo di
produzione (maggiore pro-
duttività per ettaro uguale a

minore superficie colturale
necessaria);

• possibilità di sperimen-
tazione del doppio ciclo
consecutivo di colture estive
nella medesima annata
agraria (N.B. la seconda
coltivazione va praticata ir-
rigando, preferibilmente a
goccia);

• incremento del profitto
netto della coltivazione.

Lo stato dell’a rt e
d el l’ec o- p ac ci am at ur a
al termine della cam-
pagna 2017

Gli elementi caratteriz-
zanti e i meccanismi di fun-
zionamento della “paccia -
matura eco-degradabile”
del suolo in coltivazioni er-
bacee, in particolare mais,
riso e pomodoro da indu-
stria, cominciano a essere
noti agli agricoltori e ai tec-
nici agrari.

Il lavoro di ideazione e
sviluppo di questa tecnolo-
gia prosegue da una doz-
zina d’anni, e lo scenario
oggi si compone di una fa-
miglia di tecniche e di ma-
teriali in costante evoluzio-
ne.

L’auspicato progressivo
affermarsi di un vero e pro-
prio “pacchetto tecnologi-
co multifunzionale” da for-
nire alle aziende coltivatrici
sta cominciando a dare frut-
ti concreti con l’immissione
sul mercato di soluzioni in-
tegrate a elevate prestazio-
ni quali-quantitative: ad
esempio, il “Pacchetto teli /
inoculi biotech” dell’azien -
da Filnova Srl, prima ad of-
frire sul mercato un sistema
integrato “teli / biotech” e
un servizio di monitoraggio
via-drone dello stato della
coltivazione.

In termini quantitativi, gli
obiettivi raggiunti nel 2017
sono i seguenti:

a) disponibilità di almeno
tre modelli pre-commerciali

di pacciama-seminatrici
operanti con principi diffe-
renti.

b) maggiore superficie
seminabile per giornata di
lavoro per singolo cantiere
di semina.

c) standardizzazione del-
la larghezza dei teli pac-
ciamanti a 135 cm.

d) maggiore fittezza del-
le file seminate per ciascun
telo pacciamante rispetto
alle prime generazioni di
macchine costruite su di-
stanze tra le file di 70-75
cm: oggi sono disponibili
cantieri di pacciama-semi-
natrici con distanze tra le
file di 20-22 cm, con pos-
sibilità di ottenere fino a 5
file seminate per ciascun te-
lo pacciamante e quindi
con estensione alla semina
di riso, soia, cece, sorgo e
cereali vernini da coltivarsi
con distanze tra le file in-
feriori a quelle utilizzate per
mais, girasole e fagiolo.

In termini qualitativi, gli
elementi caratterizzanti e
che hanno fornito migliora-
menti ed evo-
luzioni della
tecnologia di
pacci amatu-
ra eco-degra-
d a b i l e  n e l
2017 sono i
seguenti:

a) migliore
d is t ri b uz i on e
del seme in
t e r m i n i  d i
omogeneità di collocamen-
to nei fori creati nei teli di
plastica;

b) diminuzione/elimina-
zione dei punti di mancata
posa del seme nel suolo;

c) omogeneità di profon-
dità di collocamento del se-
me nel suolo;

d) integrazione del “siste -
ma telo pacciamante” con
le nuove biotecnologie che
consentono di applicare al-
le colture eco-pacciamate

(sia con distribuzione di sin-
goli apporti biotecnologici,
sia con distribuzione alle
colture di più materiali bio-
tech tar loro sinergici) il
“pacchetto biotech” c o m-
posto da micorrize, batteri
rizosferici, promotori di ma-
turazione e incremento del
contenuto zuccherino nella
produzione, elementi nutri-
zionali e nutraceutici per le
piante;

e) disponibilità di “pac -
chetti pacciamatura + pac-
chetti biotech” applicabili,
in quanto “mezzi tecnici di
origine biologica”, sia ad

agr ico l tu ra
co nve nzio na-
le che biologi-
ca;

f) sinergiz-
zazione e po-
tenzi amento
degli effetti
positivi otteni-
bili dalla pac-
c  i a  m a  t u  r a
eco-d egrada-
bile con quelli

ottenuti dalle applicazioni
biotech, grazie all’o t te n i-
mento di risultati migliora-
tivi dal punto di vista fisico,
chimico e biologico nelle
prestazioni produttive e di
funzionalità di queste tec-
nologie;

g) disponibilità di una
gamma ampia di materiali
pacciamanti, differenziati
per meccanismo di bio-de-
gradazione, spessore dei

teli, additivazione (per la
durata dei teli pacciamanti
alla degradazione), colora-
zione, applicabilità a situa-
zioni di coltivazione in re-
gime biologico;

h) esaltazione delle ca-
ratteristiche di “resilienza”
di ciascuna specie coltiva-
ta, con il conseguente in-
cremento delle caratteristi-
che nutrizionali, nutraceu-
tiche e anti-ossidanti favo-
revoli per l’a l i me n t a z io n e
umana;

i) creazione di un mi-
cro-clima particolarmente
idoneo all’azione dei mi-
crorganismi provenienti da
biotecnologie (micorrize,
batteri rizosferici, funghi
antagonisti, etc.).

L’attività di coltiva-
zione dimostrativa con
eco-pacciamatura nel
2017

Nel corso dell’a n na t a
agraria 2017 l’applicazio -
ne dimostrativa del sistema
di pacciamatura eco-de-
gradabile si è sviluppata in
tre epicentri:

a) un gruppo operativo di
semina in Piemonte, in pro-
vincia di Vercelli (riso, 55
ha circa) e Alessandria
(mais, 70 ha circa);

b) un secondo gruppo

Copertura totale del terreno
in riso seminato su telo nero
compostabile

Novamont e la pacciamatura in MATER-BI, l’innovazione in risicoltura
La tecnica della pacciamatura con telo

biodegradabile in MATER-BI su riso è in
sviluppo da 4 anni con un’evoluzione
che ha perfezionato sempre di più la fase
di meccanizzazione della stesura e della
semina e ad oggi esistono sul mercato
macchine adatte a stendere il telo, per-
forarlo e seminare in un’unica opera-
zione. Nel 2017 le superfici di riso
pacciamate con telo biodegradabile in
MATER-BI si sono quadruplicate pas-
sando da circa 200 ha a quasi 800 ha,
localizzati per lo più nel Novarese e nel
Vercellese, con alcune aree di interesse
anche in Veneto ed Emilia Romagna.

Dal punto di vista tecnico la pac-
ciamatura con telo biodegradabile per-
mette un buon controllo delle infestanti in
risaia per tutto il ciclo di crescita delle
piante di riso; si tratta di un aspetto di
importanza elevata perché consente una

riduzione delle operazioni di diserbo
rappresentando, dunque, una valida al-
ternativa ai tradizionali mezzi di con-
trollo delle infestanti e un sistema in-
novativo per la coltivazione ambien-
talmente sostenibile del riso.

L’uso del telo biodegradabile in risaia,
inoltre, permette di ottenere un risparmio
medio della quantità di seme impiegato
dell’85%, senza variazioni in negativo
della produzione per ettaro. Si è os-
servata anche un’anticipazione della fasi
fenologiche che oltre a consentire una
maturazione anticipata, sembra avere
un impatto positivo anche dal punto di
vista fitopatologico. Di fatto si è notato
che in presenza di pacciamatura gli
attacchi patogeni sulle piante di riso
avvengono in misura minore rispetto a
quanto si osserva su piante non pac-
ciamate.

I prossimi aspetti sui quali si lavorerà
per il miglioramento della tecnica ri-
guardano principalmente la riduzione al

minimo degli spazi interfilari in modo da
risolvere definitivamente il problema del-
le infestanti.

Affrancamento piantine e inizio accestimento in riso seminato
su telo nero compostabile

Il lavoro
di ideazione e

sviluppo di questa
tecnologia

prosegue da una
dozzina d’anni
ed è in costante

evoluzione

SEGUE DA PAG. 11

CONTINUA A PAG. 14
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operativo di semina del
mais in coltura biologica a
Bologna, in Emilia-Roma-
gna (5 ha circa);

c) un terzo gruppo ope-
rativo di semina di mais e di
cotone a Mira, in Provincia
di Venezia (6 ha circa).

Per quanto concerne il ri-
so, i risultati ottenuti nel
2017 applicando il seguen-
te “Protocollo di coltivazio-
ne” sono qui di seguito ri-
portati.

Tabella n. 1 - Protocollo di
coltivazione biologica
2017

a) Pacciamatura eco-de-
gradabile = materiale com-
postabile a base di acido
polilattico (PLA) e additivi
compostabili, colore nero.

b) Spessore telo = 12 mi-
cron.

c) Regime di coltivazione

= biologico.
d) Concimazione = nes-

suna.
e) Diserbanti e/o insetti-

cidi e/o fungicidi consentiti
in coltura biologica = nes-
suno.

f) Inoculi biotecnologici =
mix batteri rizosferici.

g) Quantità di seme = 35
kg/Ha (contro la media di
180 kg/Ha delle semine
convenzionali).

h) Irrigazione:
• n° 3 irrigazioni di soc-

corso a infiltrazione latera-
le nei solchi tra i teli pac-
ciamanti;

• non utilizzata irrigazio-
ne di sommersione;

• consumo idrico totale
circa 1.350 mc/Ha.

La tabella n. 2 riassume i
risultati produttivi ottenuti.

I risultati ottenuti, come
sanno tutti i risicoltori che

hanno realmente affrontato
la prova della coltivazione
“in regime biologico”, sono
molto soddisfacenti: in me-
dia, il doppio di quanto ot-
tenuto nella realtà dei fatti
dalle coltivazioni in regime
biologico usuali.

La sanità del prodotto rac-
colto è stata esemplare.

La riduzione del consumo
idrico è stata (rispetto alla
media usuale di 14.000
mc/ha di acqua utilizzata
in risicoltura classica) di ol-
tre il 90%.

I materiali paccia-
manti

I materiali per il film pac-
ciamante attualmente di-
sponibili sono classificabili
in due tipologie funzionali:

a) i materiali “composta -
bili”, cioè degradabili per
azione fisica (es. i raggi so-
lari UV e l’acqua) combi-
nata con l’azione microbio-
logica nel suolo. Essi non
derivano da idrocarburi
fossili, e già oggi disponi-
bili per utilizzo di routine
per gli agricoltori: sono i
soli prodotti che potranno
essere utilizzati in futuro,
considerandone la comple-
ta bio-degradazione nel

suolo.
b) I materiali “ossi-foto de-

gradabili”, i quali vengono
essenzialmente degradati
da ll’ossigeno in combina-
zione con l’azione fisica
dei raggi solari UV e
dell’acqua. Questi materia-
li, che originano da polie-
tilene e quindi da idrocar-
buri fossili, hanno aperto la
via alle pacciamature “de -
gradabili” nel suolo e in fu-
turo saranno sostituiti inte-
gralmente dai teli “compo -
stabili” già oggi disponibili
di cui sopra.

Tra i composti più diffusi
utilizzabili per produrre teli
a completa compostabilità
(cioè bio-degradabilità) nel
suolo vi sono il PLA (acido
polilattico) e il Mater-Bi.

Il telo “compostabile” vie -
ne pressoché totalmente de-
gradato a livello del suolo. Il
film è acquistabile traspa-
rente, nero o a colorazione
differente, e in entrambi i
casi esso è utilizzabile sia
per agricoltura convenzio-
nale che biologica.

I teli pacciamanti ossi-fo-
to degradabili sono compo-
sti da uno speciale polimero
a base di polietilene addi-
tivato, privo di tereftalati
(onde evitarne l’accumulo
nei terreni) e additivato di
specifici componenti che ne
determinano una “b i o - d e-
gradabilità accelerata”
prodotta dall’azione di os-
s igeno e raggi so lar i
(l’eco-telo si definisce “os -
si-foto-degradabile”).

Essendo privo di terefta-
lati e di altri costituenti po-
tenzialmente “non inerti”
nei confronti del suolo, il
materiale viene decompo-
sto nel corso di 10-15 set-
timane in media, e non la-

scia nel tempo residui pla-
stici visibili nel suolo.

Terminata la raccolta è
opportuno eseguire un’er -
picatura a disco (trasversa-
le rispetto alla direzione dei
filari coltivati), allo scopo di
trinciare i residui provvisori
delle “strisce” laterali di
eco-telo pacciamante che
erano state interrate dalla
macchina posa-telo e che,
pertanto, hanno subito una
minore azione di decompo-
sizione ad opera di ossi-

geno e raggi UV. Quest’ul -
timo residuo tende a degra-
darsi nel giro di poche set-
timane o mesi, a seconda
delle condizioni ambienta-
li.

Gli inoculi biotech
L’azione sinergica degli

inoculi biotecnologici (mi-
corrize, batteri rizosferici,
funghi antagonisti, etc.) con
la pacciamatura eco-de-
gradabile è una scoperta
recente, che apre scenari di
attività di ricerca e sviluppo
di grande interesse ed ele-
vato potenziale agronomi-
co, ambientale e reddituale
per i produttori agricoli,
nonché di maggiore salu-
brità per il consumatore.

Le evidenze già confer-
mate sono le seguenti.

• Esiste una sinergia po-
sitiva tra l’azione fisica (ter-
mica e di movimentazione
della risorsa idrica dal sot-
tosuolo) della pacciamatu-
ra e l’incremento di attività
metabolica degli inoculi ap-
portati al terreno nella ri-
zosfera.

• La stabilizzazione della
temperatura del suolo, con
lo “smussamento” dei pic-
chi di alta e bassa tempe-

ratura a opera della pac-
ciamatura, determina una
maggiore linearità del me-
tabolismo microbiologico
del suolo, nonché della
pianta: ciò si traduce in una
maggiore efficienza del si-
stema integrato “CTP” (cli -
ma-terreno-pianta), e se ne
giovano quantità e qualità
della produzione.

• In termini “ecosistemi -
ci”, l’incremento e la sta-
bilizzazione della tempera-
tura e dell’umidità della ri-
zosfera favoriscono la co-
siddetta “omeostasi” del si-
stema: in pratica, la presen-
za di una simbiosi che coin-
volge numerosi organismi
(micro- e macro-) si traduce
a sua volta in un fattore di
maggiore capacità di tutti
gli organismi viventi di
esprimere “prestazioni mi-
gliori e maggiormente re-
silienti”. Si conferma che
l’incremento di biodiversità
di una “nicchia ambienta-
le” rappresenta un valore
aggiunto sia in termini di
sostenibilità che di redditi-
vità.

*Agronomo, PhD

Direttore Dipartimento
D.A.F.E.E.S. (Department

of Agricultural, Food,
Energy and Environmental

Scienc es)

Gladio
Ro n a l d o
Se l e n i o
Ecco51
M a rt e
Carnaroli
SAU totale

5,10 circa
6,50 circa
5,50 circa
6,30 circa
5,00 circa*
4,50 circa
55 ha circa

Spapperi
Spapperi
Spapperi
Spapperi
Spapperi
Spapperi

Produzioni - Tons / ha M a c ch i n a
p a c c i a m a - s e m i n a t ri c eVa ri e t à

Tabella n° 2 - Risultati produttivi di riso in coltivazione biologica 2017

* +30% perduto a seguito di grandinata

Raccolta riso seminato su telo nero compostabile

Residuo colturale post-raccolta in riso seminato su telo nero
compostabile

Inizio maturazione in riso 2015
seminato su telo nero
compostabile

Speciale pacciamatura a cura di Publi(iN) - Informazione pubblicitaria
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Consultazione sullo sviluppo rurale
Fino al 20 aprile è aperta la consultazione

pubblica lanciata dalla Commissione eu-
ropea sull’efficienza dei programmi di svi-
luppo rurale nel periodo di programmazione
2007 - 2013. Gli esiti della consultazione,
aperta sia ai cittadini che alle parti in-
teressate ( imprese e organizzazioni pub-
bliche e private) saranno poi tenute in
considerazione nell’elaborazione delle pro-
poste legislative per la pac post 2020.

Lo sviluppo rurale, il famoso secondo
pilastro, e declinato nei PSR regionali e nel
PSR Nazionale e attualmente giunto al
periodo di programmazione 2014-2020, si

prefigge, tra l’altro, di migliorare la com-
petitività dell’agricoltura, contribuire a mi-
gliorare l’ambiente e la campagna , non-
ché a migliorare la qualità della vita nelle
zone rurali ed a diversificare l’economia
ru r a l e .

Ppc opinioni diverse
Tra le cause di decadenza dei benefici

fiscali in tema di acquisto dei terreni
agricoli vi è, come noto, la mancata
coltivazione, l’alienazione o la conces-
sione in affitto dei terreni nel corso del
periodo quinquennale di vincolo. Ma cosa
succede se al momento dell’acquisto il

terreno è già affittato a terzi ?
Finora la giurisprudenza in materia ha

affermato che la mancata coltivazione del
fondo da parte dell’acquirente determi-
nata da una precedente affittanza a terzi,
causa la decadenza delle agevolazioni
fiscali previste per la PPC.

Invece, a sorpresa, recentemente una
decisione della Commissione tributaria
regionale piemontese ha affermato che la
presenza di un contratto di affitto in
essere alla data di acquisto costituisce
una specie di causa di forza maggiore e
quindi provocherebbe solo uno slitta-
mento alla data di scadenza del contratto
di affitto dell’inizio del periodo vincolativo
di cinque anni di conduzione diretta.

Il bio sempre in alto
Prosegue il trend favorevole delle col-

tivazioni biologiche. Nel 2016 il 6,7 %
della sau dell’unione europea è stato
coltivato con i metodi di coltivazione

biologica o è in fase di conversione. Fran-
cia, Germania, Italia e Spagna rappre-
sentano da sole oltre la metà delle aree bio
nell’intera ue. Dal 2012 l’agricoltura bio-
logica è aumentata in valori assoluti di circa
2 milioni di ettari raggiungendo nel 2016
quota 12 milioni di ettari complessivi, tra
aree già certificate e in conversione. L’It alia
con 1,5 milioni di ettari, dedica al bio il 12 %
delle proprie coltivazioni.

Ma è sul piano normativo ed appli-
cativo-burocratico che i problemi non sono
ancora stati risolti. A partire dalla trappola
informatica per la compilazione dei pap,
fino al problema della proposta circa la
“decertificazione automatica “dei prodotti
nei quali si rivelassero residui di fito-
farmaci. Una ipotesi contestata dai pro-
duttori bio nel caso in cui i residui de-
rivassero da contaminazioni manifestata-
mente accidentali e tecnicamente ine-
vitabili causate da parte di terzi utilizzatori
dei fitofarmaci.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

SONDAGGIO Previsioni dei produttori per il 2018

Semine, atteso
un calo di superficie

Vengono riportate le in-
tenzioni di semina 2018 ma-
nifestate dai produttori che
hanno volontariamente ri-
sposto al sondaggio di su-
perficie e che rappresenta-
no circa il 25% degli ettari
coltivati nel 2017.

A fine gennaio risulta nel
complesso un calo di circa
12.000 ettari (-5%) rispetto
alle semine del 2017, per ef-
fetto dei cali registrati per la

tipologia dei Tondi (-5.700
ha), dei Lunghi A (-4.900 ha)
e dei Medi (-1.800 ha), men-
tre risulta stabi-
le la tipologia
dei Lunghi B.

La consulta
risicola ha fatto
presente che
esiste ancora
tra i produttori una incertez-
za circa le varietà da semi-
nare, pertanto, ha chiesto

all’Ente di mantenere aper-
to il canale internet al fine di
ricevere ulteriori contributi

sulle intenzioni
di semina.

Pertanto,  i
produttori po-
tranno collegar-
si al sito per for-
nire la propria

intenzione di semina. Sarà
previsto un ulteriore aggior-
namento delle risultanze.

Marzo 20183 e 4 VercelliFiere
Caresanablot(Vercelli)

Marzo 2018Marzo 2018
Caresanablot(Vercelli)

Marzo 2018Marzo 2018
Caresanablot(Vercelli)

PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA

Comune 
di Caresanablot

Associazione Femminile Agricola
VercelliLions Club Vercelli

SEGUICI SU 
FACEBOOK

... E SU 
RADIO GRAN PARADISO 

(FM 96,700 MHZ)

MEDIA PARTNER

Convegno di inaugurazione: Venerdì 2 marzo, ore 9
Apertura esposizione al pubblico e prove in campo: 
Sabato e Domenica ore 9  -18
Mostra Modellismo Agricolo: Sabato e Domenica 
Ingresso € 6,00, gratuito ai minori di 12 anni - Servizio bar e ristorante

Sabato e Domenica 
Ingresso € 6,00, gratuito ai minori di 12 anni - Servizio bar e ristorante

edizione
... dove il RISO è protagonista!

Sezione Provinciale di Vercelli-Biella

SONDAGGIO SEMINE RISO PER IL 2018
Gruppi

varietali
Previsione

Superfici 2018
Superfici 2017

(ha) Ha %

Selenio 15.500 16.998 -1.498 -8,81%
Centauro 11.500 11.328 172 1,52
Altri Tondi 31.700 36.058 -4.358 -12,09
Varie Medio 4.200 5.730 -1.530 -26,71
Vialone nano 4.500 4.778 -278 -5,82
Loto e sim. + Varie Lungo A 41.000 40.136 864 2,15
S. Andrea 6.300 3.889 2.411 62,00
Roma e sim. 7.700 9.081 -1.381 -15,21
Baldo e sim. 13.500 9.800 3.700 37,76%
Arborio e sim. 16.500 20.905 -4.405 -21,07%
Carnaroli e sim. 19.000 25.078 -6.078 -24,24%
Lungo B 46.000 45.766 234 0,51%
TOTALE 217.400 229.547 -12.147 -5,29%
Tondo 58.700 64.384 -5.684 -8,83%
Medio 8.700 10.509 -1.809 -17,21%
Lungo A 104.000 108.888 -4.888 -4,49%
di cui Mercato interno 63.000 68.752 -5.752 -8,37%
Lungo B 46.000 45.766 234 0,51%

Differenza
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- TOTERBANE DUO -

Altro che favole®

WWW.CHIMIBERG.COM/ILVEROEROESEITU/

Chimiberg® - Marchio di Diachem S.p.A.

DISERBANTE TOTALE A DUPLICE AZIONE

 DISERBANTE CHE ABBINA DUE SOSTANZE ATTIVE COMPLEMENTARI

 AMPIO SPETTRO D’AZIONE CON SPICCATA ATTIVITÀ RESIDUALE 
 AUTORIZZATO PER L’IMPIEGO SU VITE, POMACEE, AGRUMI, OLIVO,

ARGINI E ARGINELLI DI RISAIA
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«Cosa seminare, quali
procedure agronomiche
seguire... sono scelte fon-
damentali e, una volta fat-
te, si deve determinare
come portarle avanti». So-
no le parole con cui Ro-
berto Magnaghi, direttore
generale dell’Ente Nazio-
nale Risi, introduce la nuo-
va edizione della “Re l a-
zione Annua-
l e” che trova-
te allegata a
questo nu-
mero de “Il
R i si c o lt o r e”.
«Sono con-
vinto - conti-
nua Magna-
ghi - sia uno
s  t r u  m e  n t  o
fondament a-
le per guidar-
vi o consi-
gliarvi nelle
vostre deci-
s i o n i ».

E sicuramente sarà così,
perché, come nell'edizio-
ne dello scorso anno, si è
voluto dare largo spazio
alle prove in campo così
che il risicoltore abbia tra le
mani uno strumento di
confronto con le modalità
colturali che normalmente
porta avanti nelle sue ri-
saie.

Andamento climatico
Nella parte iniziale della

Relazione sono state de-
dicate alcune pagine al te-
ma dell’andamento clima-
t i co  de l l a  campagna
2016/17 riferito a Castello
d’Agogna (PV) sede del
Centro Ricerche sul riso.
Qui è da segnalare che se
il periodo primaverile (mar-

z o - a p r i-
l  e -  m a gg i  o )  ,
c a ra tt e r iz z a-
to dall’a lt er-
nanza di pe-
riodi con to-
tale assenza
di piogge in-
tervallati da
precipit azioni
molto abbon-
danti, ha re-
gistrato tem-
p e r a  t u r e
massime e
minime su-

periori ai valori medi per
quasi tutto il periodo, in
quello successivo, fino alla
seconda decade di giugno,
è risultato molto siccitoso
e ha creato problemi di
emergenza per le semine
interrate a file e per il
corretto funzionamento
degli erbicidi pre-emer-
genza. Ad agosto poi, è
stata registrata una totale

assenza di piogge con
temperature eccezionali,
con valori sempre note-
volmente superiori a quelli
della serie storica.

L’assenza di precipita-
zioni a ottobre ha permes-
so di compiere agevol-
mente le operazioni di rac-
colt a.

Rete Dimostrativa Riso
Significativo spazio è

stato dato alla Rete Di-
mostrativa Riso 2017 per
offrire la possibilità di po-
ter valutare le novità più
recenti del patrimonio va-
rietale: una dozzina le va-
rietà presentate, di recen-
te introduzione o iscritte in
Italia o in Paesi della Co-
munità Europea a partire
dal 2012, e coltivate nei
campi vetrina delle prin-
cipali zone risicole: CREA
(Vercelli), San Pietro Mo-
sezzo (Novara), Nibbia (No-
vara), Vigevano (Pavia), Ca-
stello d’Agogna-ENR (Pa-
via), Zeddiani (Oristano),
dal Carnaval al Fenomeno,
dal Leonardo al Gelso.

Prove di diserbo
E’ il capitolo che occupa

più pagine perché, come
dice la stessa Relazione, «i
trattamenti di difesa ap-

plicati nelle aziende rive-
stono un ruolo fondamen-
tale che può avere inci-
denza sulla produzione fi-
nale. Sono stati testati di-
versi nuovi prodotti, da soli
o in combinazione con al-
tri, e le prove raccolte dal
nostro Servizio Assistenza
Tecnica saranno sicura-
mente utili per ottimizzare
gli interventi erbicidi in ri-

saia e per ca-
pire, anche in
base alle ca-
r a tte r i s t ich e
dei vari ter-
ren i ,  qua l i
s i a n o  p i ù
a d a tt i  p e r
comba ttere
le infestanti
e gestire le
r  es is  te nze.
Si pensi che
nel  2017 i
tecnic i  del
Servizio As-
sistenza Tec-
n i  c a
de ll’ENR, in
c o l l a b o r a z i o-
ne con il Cen-
tro Ricerche
sul Riso, han-
no impostato
e  s v o l t o
s  u l  l ’ i n  t e  r o
territorio risi-

colo ben 81 prove di di-
serbo, con tesi singole o a
confronto, dando ampio
spazio a meccanismi
d’azione recenti e diversi,
specialmente testando
prodotti antigerminello
che agiscono preventiva-
mente. Nello specifico nu-
merose sono state le pro-
ve per il controllo di in-
festanti da seme in pre-se-

mina e in pre-emergenza,
con infestanti target di-
verse e in condizioni di
coltivazione differenti. Par-
ticolare attenzione è stata
rivolta al controllo di A l i-
sma spp. ed E ch i n o ch l o a
spp.

Prove fungicidi
Lo stesso dicasi per i

trattamenti fungicidi, so-
prattutto dopo la boccia-
tura dell'utilizzo del trici-
clazolo: a disposizione dei
risicoltori sono comunque
registrati principi attivi ef-
ficaci, in particolare nella
lotta contro il brusone, e
tutte queste molecole so-
no state testate dai nostri
tecnici sia in studi par-
cellari sia in prove dimo-
strative in pieno campo.

Prove agronomiche
Prima dei ringraziamenti

finali, sulla Relazione An-
nuale c’è il capitolo de-
dicato alle prove agrono-
miche. Il tema affrontato è
quello della concimazione
con tre sperimentazioni di-
verse: quella con Compo
Nexur, quella con Agro-
master™Riso, e la con-
cimazione localizzata Gro-
start Cereali e Easy Start
M i c r o fa s t .

t
Si è voluto dare largo

spazio alle prove
in campo così che

il risicoltore abbia tra
le mani uno strumento

di confronto con le
modalità colturali che
normalmente porta

avanti nelle sue risaie

EDIZIONE 2017 Allegata a “Il Risicoltore”, raccoglie il lavoro del Servizio Assistenza Tecnico dell’Ente Nazionale Risi

Relazione Annuale, le indicazioni dai campi
Occhi puntati sulle novità varietali della RDR 2017 e sulle prove per contrastare funghi e malerbe
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Formazione Incontri affollati dagli operatori del settore interessati alle novità di carattere tecnico e normativo

Risicoltori “a scuola” dai tecnici dell’ENR
Hanno fatto discutere soprattutto le novità nel campo fitosanitario. Presentate le prove effettuate
Servizio Assistenza Tecnica

Poter conoscere e capire i
mezzi tecnici ed economici a
disposizione dei risicoltori
può dare la possibilità di ef-
fettuare scelte consapevoli e
condivise, per ottenere dalle
loro aziende i migliori risultati
possibili. Per questo motivo,
anche per il 2018, l’Ente Na-
zionale Risi ha programmato
gli incontri tecnici di aggior-
namento sul riso, sempre
molto attesi e partecipati e
aperti a tutti gli operatori del
s e tt o r e .

Sezione di Novara
A Novara si è tenuto il gior-

no 24 gennaio, presso la sala
riunioni della Fondazione
Agraria Novarese, il primo dei
tre incontri previsti. Gli argo-
menti trattati, a cura del Ser-
vizio Assistenza Tecnica di
Novara e Vercelli, hanno ri-
guardato la situazione della
risicoltura in provincia di No-
vara con l’analisi della distri-
buzione varietale e della qua-
lità della campagna 2017,
nonché un’analisi dell’anda -
mento climatico e la sua in-
fluenza sulla coltivazione. Si è
poi passati all’aggiornamen -
to tecnico con
la presentazio-
ne delle nuove
varietà, pre-
senti nei cam-
pi vetrina visi-
tati nell’autun -
no dai risicol-
tori novaresi e
n o n ,  e
all’esposizione dei risultati
delle prove di difesa e di fer-
tilizzazione, che i tecnici ENR
di Novara hanno condotto sul
territorio nel corso del 2017.
L’incontro è proseguito con
indicazioni per un utilizzo ra-
zionale dei fattori produttivi in
risaia e con la presentazione
di nuove problematiche
emergenti nell’areale risicolo
piemontese. Ha concluso la
riunione un intervento di Enri-
co Losi, della sede centrale
ENR, sulle nuove indicazioni
da seguire per indicare l’ori -
gine del riso sulle confezioni
destinate ai consumatori.

Gli incontri successivi si
terranno a Novara il 5 feb-
braio, presso la Sala Riunioni
CIA, e sempre nei mesi di
febbraio/marzo, in data anco-

ra da concordare, presso
l’Istituto Bonfantini di Nova-
ra.

Sezione di Vercelli
Nel 2018 crescono a quat-

tro gli appuntamenti con i ri-
sicoltori organizzati dal Ser-
vizio Assistenza Tecnica della
sezione di Vercelli, per dare
una sempre maggiore coper-
tura del territorio della sezio-
ne anche in termini di aggior-
namento. Durante gli incon-
tri, svoltisi a Buronzo, Ron-
secco, Vercelli e Villanova

Monferrato, i
temi trattati
sono stati mol-
teplici e quan-
to mai attuali.
I n  ape r tu ra
l ’ a  n a  l i  s i
dell’andamen -
to climatico, a
cura di Carlot-

ta Caresana, che ha messo le
basi per una trattazione
scientifica dell’a r g o m en t o
successivo: i danni causati da
attacco di Pythium spp., che
nell’annata 2017 ha avuto lar-
ga diffusione a causa della
sempre maggiore espansio-
ne della semina interrata e
d e l l’andamento climatico
secco caratterizzato da sbalzi
termici. Nel proseguo del suo
intervento, Caresana ha
esposto quanto è stato fatto
per l’eradicazione del nema-
tode galligeno Meloidogyne
graminicola e quanto e come
si dovrà lavorare nelle cam-
pagne future in quei terreni
dove si è manifestata la pre-
senza di questo nematode
alloctono. A seguire Gianluca
Bertone ha esaminato quali

possano essere le pratiche di
gestione di semina, conci-
mazione e controllo delle ma-
lerbe e delle malattie fungine
per cercare di ridurre i costi di
produzione, ottimizzando al
massimo gli input produttivi
nell’ambito risicolo. A conclu-
sione di ogni incontro Cesare
Rocca ha rendicontato
sull’attività di sperimentazio-
ne in campo, portata avanti
dal SAT di Vercelli, in merito ai
prodotti fitosanitari. Analiz-
zando e commentando i ri-
sultati di una parte delle pro-
ve diserbo Rocca ha potuto
dare un chiaro quadro dei pro-
dotti e delle loro miscele
maggiormente impiegate in
risaia per il controllo delle in-
festanti, fornendo indicazioni
sui target e sui diversi livelli di
efficacia in base alle condi-
zioni specifiche di campo.
Anche per il 2018 si è con-
fermato l’interesse degli
utenti, viste le numerose pre-
senze di risicoltori e addetti al
settore in tutte le località, che
hanno partecipato e posto
numerose domande, crean-
do la giusta interazione ne-
cessaria perché l’impegno
dei tecnici che organizzano
gli incontri sia produttivo.

Sezione di Pavia
I tecnici della Sezione di

Pavia, in collaborazione con i
colleghi della sede centrale e
del Centro di Ricerche di Ca-
stello D’Agogna, hanno orga-
nizzato nel mese di gennaio
2018 sette incontri con i ri-
sicoltori delle province di Pa-
via, Milano e Lodi.

Come sempre gli incontri
sono serviti a fare il punto

sulla situazione tecnica, le-
gislativa ed economica del ri-
so in attesa delle prossime
semine.

All’incontro di Torre D’Iso -
la hanno partecipato anche
Dario Sacco dell’Universit à
degli Studi di Torino, Gian At-
tilio Sacchi dell’Università de-
gli Studi di Milano e Marco
Romani del Centro Ricerche
sul Riso dell’Ente Nazionale
Risi, i quali sono intervenuti
per un approfondimento in
merito alla tecnica dell’agri -
coltura conservativa in risi-
coltura, una delle tre tema-
tiche affrontate nel progetto
R I ST E C .

L’incontro di Zibido San
Giacomo, invece, ha visto la
partecipazione delle organiz-
zazioni sindacali di Milano e
Lodi e la collaborazione
dell’Amministrazione Comu-
nale.

Molti sono stati gli argo-
menti trattati dai tecnici
dell’Ente della Sezione di Pa-
via. Franco Sciorati ha pre-
sentato le novità in materia

normativa e i dati statistici
previsti per il 2018, con par-
ticolare riferimento alle no-
vità introdotte dal decreto
”Omnibus” per la riforma di
breve termine della Pac. Inol-
tre, ampio spazio è stato de-
dicato alla presentazione del-
le nuove leggi sulla commer-
cializzazione del riso, sulle li-
mitazioni per l’impiego dei di-
serbanti della Regione Lom-
bardia e sulle prospettive di
collocazione del rimanente
raccolto di risone.

Massimo Zini ha introdot-
to le principali novità in cam-
po malerbologico e di diser-
bo, con particolare riferimen-
to alle prove per il conteni-
mento dei giavoni “resisten -
ti”. Inoltre, durante gli incontri
sono stati presentati i risultati
ottenuti con i prodotti di re-
cente registrazione su riso in-
seriti nelle prove condotte sul
territorio nel corso del 2017
dai tecnici di Pavia, nonché la
segnalazione della presenza
di nuove infestanti resisten-
ti.

Simone Silvestri, della se-
de centrale, si è occupato di
un approfondimento in me-
rito alla nuova legge sul mer-
cato interno, la quale rego-
lerà la commercializzazione
del risone del raccolto 2018;
inoltre, è stata presentata la
nuova app che verrà utilizzata
per l’accesso al sito dell’En -
te.

Bruna Marcato ha mostra-
to i risultati ottenuti dalle pro-
ve fungicidi e di sovescio con-
dotte nel 2017 dal Servizio di
Assistenza Tecnica. L’int er-
vento ha poi preso in con-
siderazione le segnalazioni di
danni provocati da Rhizocto -
nia spp. in Lomellina nel 2017

e da sterilità per mancanza di
acqua nel periodo riprodut-
tivo; infine, sono stati pre-
sentati i risultati delle prove
agronomiche di fertilizzazio-
ne.

Per concludere, Fabio
Mazza ha parlato del Nema-
tode galligeno del riso (Me -
loidogyne graminicola), illu-
strando l’attività condotta nel
2017 in collaborazione con il
Servizio Fitosanitario della
Regione Piemonte, sia per
quanto riguarda il monitorag-
gio del territorio piemontese
interessato e non dalla pre-
senza del nematode, sia per
la gestione delle risaie nella
zona “fo c o l a i o”.

Come per gli scorsi anni gli
incontri sono stati soprattutto
u n’occasione per discutere
con i risicoltori delle novità
del settore e, come sempre,
la partecipazione è stata nu-
merosa in tutte le sedi.

Sezione di Ferrara - Mantova
- Oristano

In questi areali risicoli gli
incontri tecnici non sono an-
cora stati fatti ma ricordiamo
che sono in programma:

- per la zona di Ferrara nella
prima settimana di marzo a
Codigoro;

- per la zona di Mantova si
terrà nella prima settimana di
marzo a Isola della Scala;

- per la Sardegna si terrà
nell’ultima settimana di feb-
braio a Oristano, presso gli
uffici ENR.

Appena stabilite, verranno
tempestivamente pubblica-
te sul sito di ENR le date e le
località di incontro. Inoltre gli
agricoltori verranno avvisati
con l’invio di SMS qualche
giorno prima degli incontri.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede	 Sede Centrale
Indirizzo	 Via San Vittore, 40
Città	 20123 Milano
Telefono	 02 8855111
Fax	 02 861372
E-mail	 info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,00
Servizi	 Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede	 Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo	 Strada per Ceretto, 4
Città	 27030 Castello D’Agogna
Telefono	 0384 25601
Fax	 0384 98673

E-mail	 crr.info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,30
Servizi	 Biblioteca - Laboratori

Sede	 Centro Operativo 

Servizi	 Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono	 0161 257031
Fax	 02 30131188
E-mail	 richieste@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Sede	 Sezione di Ferrara

Indirizzo	 Via Leoncavallo, 1
Città	 44021 Codigoro
Telefono	 0533 713092

Fax	 0533 713405
E-mail	 sez.ferrara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Novara

Indirizzo	 Via Ravizza, 10
Città	 28100 Novara
Telefono	 0321 629895
Fax	 0321 612103
E-mail	 sez.novara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Pavia

Indirizzo	 Via Calatafimi, 13
Città	 27100 Pavia

Telefono	 0382 24651

Fax	 0382 304820

E-mail	 sez.pavia@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Vercelli

Indirizzo	 P.zza Zumaglini, 14

Città	 13100 Vercelli

Telefono	 0161 257031

Fax	 0161 213209

E-mail	 sez.vercelli@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo	 Via Nazario Sauro, 9
Città	 37063 Isola della Scala
Telefono	 045 6630486
Fax	 045 6639833
E-mail	 uff.mantova@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo	 Strada per Ceretto 4
Città	 27030 Castello d’Agogna
Telefono	 0384 90801 - 0384 2560204
Fax	 0384 294084 - 02 30132944
E-mail	 uff.mortara@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	9,15-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo	 Piazza Trieste 3
Città	 27036 Mortara
Telefono	 0384 98672
E-mail	 rese.mortara@enterisi.it
Orari	 Venerdì	 8,30-12,30
Servizi	 Rese alla lavorazione

Sede	 Ufficio di Oristano

Indirizzo	 Via Enrico Mattei, 92
Città	 09170 Oristano
Telefono	 0783 78641
Fax	 0783 72557
E-mail	 uff.oristano@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	 8,30-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Un paio di im-
magini degli
incontri tecni-
ci organizzati
dall’Ente Na-
zionale Risi
nei giorni
scorsi. A sini-
stra quello di
Novara e, in
basso, quello
di Vercelli

t
Hanno lo scopo di dare

agli agricoltori
la possibilità di effettuare

scelte consapevoli
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Paoletta Picco

Ivano Ricchebono è l’uni-
co stellato della Provincia di
Genova (in tutta la Liguria gli
stellati sono solo 10). Tut-
tavia non è solo uno chef
ormai affermato e cono-
sciuto è - come lui stesso si
definisce - “un vagabondo”,
nel senso più positivo e
creativo del termine. Un
professionista che, arrivato
a 45 anni, non si siede sugli
allori, cerca e ricerca con-
tinuamente la qualità e la
perfezione, obiettivi questi
alla base di tutti i suoi spo-
stamenti. Spostamenti
che, in questo inizio 2018,
sono stati segnati da una
nuova tappa. Proprio men-
tre ci rilasciava questa in-
tervista, infatti, lo chef li-
gure stava “tr asl oca nd o”
da Arenzano al centro di
Genova dove da pochi gior-
ni è aperto il Cavo di Vico
Falamonica, una location
suggestiva all’interno di pa-
lazzo Branca Doria, la cui

sala da pranzo è decorata
da affreschi secenteschi di
Bernardo Strozzi. Il proprie-
tario del locale, Alessandro
Cavo, (ultimo discendente
e proprietario della ditta che

da fine Ottocento produce i
famosi Amaretti Morbidi di
Voltaggio) lo ha “corteggia-
t o” parecchio e alla fine ce
l’ha fatta. Dal 2 febbraio in
cucina al Cavo c’è Ricche-
bono che lavorerà in un am-
biente completamente ri-
strutturato con al fianco
Marco Primiceri, sous chef
e già nella brigata di The
Cook.

Una nuova sfida. Come
la vive?

«Come ho vissuto le al-
tre. Mosso da nuovi stimoli,
dal desiderio di perfeziona-
re la mia ricerca e quindi le
proposte. Oggi il Cavo è il
posto ideale», ci spiega ri-
badendo che il suo essere
“va g a b o n d o” non significa
fuggire e scappare da si-
tuazioni difficili, piuttosto
voler crescere e credere
che il cambiamento sia la
base di altri traguardi e ri-
sult ati.

Come sarà la sua cu-
cina al Cavo?

«Proseguirà secondo la
filosofia già avviata negli
scorsi anni: uno sguardo al-
la tradizione e uno all’in-

novazione. Ci saranno i piat-
ti che hanno fatto la storia
del The Cook e che hanno
portato quest’ultimo alla
stella; si proseguirà nel ri-
spetto dei piatti della cucina
genovese tradizionale; ma
ci sarà spazio per la cucina
innovativa. I due menu pro-
posti, quello del pranzo e
della cena, moduleranno in-
fatti in modo diverso tra-
dizione e innovazione».

In che percentuale?
«Con il 20% di tradizione

e l’80% di innovazione; ma
nel menu che verrà pro-
posto a pranzo al Cavo il
rispetto della tradizione sa-
lirà al 60%».

Parliamo di riso. Al The
Cook il risotto è sempre in
c a rt a ?

«Sì, direi di sì. Amo molto
il riso e il risotto in par-
ticolare e ho abituato i miei
clienti a chiedermelo. Lo cu-
cino addirittura anche solo
se mi viene chiesta una
mezza porzione».

Il suo primo ricordo del
riso mangiato?

«Il risotto allo zafferano

con midollo e salsiccia che
si cucinava in famiglia».

Le ricette di risotto so-
no tante. Lei quali pre-
d i l i ge ?

«Io amo cucinare in mo-
do particolare il risotto con il
pesce in genere. Amo mol-
to il colore nei piatti e l’ab-
binamento riso-pesce lo
consente. In primavera rie-
sco tuttavia a giocare sui
colori abbinando al riso le
ve r d u r e ».

Propone ricette antiche
della tradizione o, anche
nel caso del risotto, cerca
di innovare?

«Di solito
amo innovare
e anche nel
caso della cu-
cina del risot-
to, cerco di
realizzare ri-
cette nuove».

Pasta bat-
te riso, è as-
sodato; ma lei avrebbe
una ricetta per meglio
spingere la promozione
del riso e del risotto?

«Lo faccio già e da tem-
po. Molto spesso, all’inter-
no di menu degustazione
inserisco il riso in luogo del-
la pasta e i clienti paiono
condividere e apprezzare».

Quindi crede che il ri-
sotto sia importante da
promuovere e non lo ri-
tiene complicato da cu-
c i n a re ?

«E’ importante promuo-
verlo e non è assolutamen-
te difficile da cucinare per-
ché il risotto è una tecnica,
non un metodo di cottura e
quindi presuppone capaci-
tà, abilità, esperienza».

Quali sono le varietà di
riso bianco che utilizza?

«Principalmente il Carna-
roli, seguito dal Vialone na-
no. Uso anche il Sant’An-
d r e a ».

Ama e utilizza anche i
risi colorati?

«Non li amo e non li uso.
Ad eccezione di qualche
volta il Venere».

La sua esperienza alla
scuola di cucina Alma?

«Non vado molto all’Al-
ma; tuttavia, quando me ne
capita l’occasione, ne sono
sempre contento anche e
soprattutto perché porto
l’esperienza e la tradizione
culinaria genovese».

E la sua esperienza alla
Prova del Cuoco, dove ha
vinto nel novembre 2017
con la torta rustica con
cipolle e bacon?

«Partecipo alla Prova del
Cuoco da otto
anni e credo
che i media e
la tv in genere
siano ottimi
veicolatori di
messaggi; a
patto che si
sappiano usa-
re bene, con
criterio e in

modo positivo. Su tutto vin-
ce sempre la correttezza
sulla quale si deve tarare
anche l’esposizione media-
t i c a ».

La sua stella (Michelin
dal 2010) continua a bril-
lare per abilità, passione
e...

« Pe r s eve r a n z a ».

Leggendo il lunghissimo
curriculum di Ivano Riche-
bono si scopre anche che è
stato per anni educatore
scout nel gruppo Agesci do-
ve si occupava di Lupetti e
Coccinelle, ma che ha an-
che aderito a progetti legati
a comunità e associazioni in
genere, là dove il lavoro di
gruppo sa far emergere
qualità di comando e di lea-
der. Non a caso è stato
anche il più giovane chef de
cuisine del Novotel. Siamo
sicuri che la nuova sfida al
Cavo di Vico Falamonica
non potrà che essere per
Ricchebono un nuovo tram-
polino di lancio verso altri
traguardi..

Risotto crudità di gambero, prescinseua e pesto

I n g re d i e n t i
400 g di riso Carnaroli, 16 gamberi di Sanremo, 50 g di

pesto, 20 g di prescinseua, 1 limone, bisque di crostacei,
fumetto di pesce, 50 g di burro, 50 g di Parmigiano
Reggiano sale e pepe qb, sakura per guarnire, olio
extravergine oliva.

Esecuzione
Far tostare il riso in una casseruola, bagnare con il

brodo di pesce. Far cuocere il risotto come un normale
riso alternando al brodo di pesce la bisque di crostacei.
Pulire i gamberi privandoli della testa e del filetto. Farli
marinare per qualche minuto con olio extravergine, sale e
scorza di limone grattugiata. A cottura ultimata man-
tecare il risotto con il burro, il parmigiano e la scorza di
limone grattugiata. Aggiustare di sale e pepe. Versare il
riso nel piatto, appiattirlo bene. Adagiarvi sopra 4 gamberi
per porzione, gocce di pesto stemperato e gocce di
prescinseua. Terminare con un filo di olio extravergine di
oliva e guarnire con sakura.

C
hi

 è
Ivano Ricchebono si diploma

nel 1992 all’istituto alberghiero
“Nino Bergese” di Sestri Po-
nente (Genova). Dal 1992, anno
del diploma, lavora nei più ri-
nomati ristoranti del capoluogo
ligure, ma segue anche corsi di
aggiornamento di pasticceria
presso l’Istituto Etoile di Chiog-
gia. I temi? Dessert da risto-
razione, torte moderne, pastic-
ceria classica e mignon. Dal
1990 intanto è presente come
chef de partie e successiva-
mente sous chef all’H ot el
Atlantico di Forte dei Marmi
dove rimane sino al ’95.
Nell’estate 1996 è chef de cui-
sine all’Hotel 4 stelle Il Me-
lograno di Spotorno, in pro-
vincia di Savona. Nello stesso
anno diventa chef de partie e

poi chef de cuisine
all’Accor Hotels’s No-
votel di Genova City,
collaborazione con la
catena Novotel che
mantiene sino al
2004 e che lo por-
terà, in qualità di chef,
in diverse città italia-
ne: Brescia, Bologna,
Firenze e Milano.

E’ del novembre
2004 l’apertura del
suo ristorante stella-
to, il The Cook a Ge-
nova Nervi dove lo affianca la
moglie Elisa Arduini. Il primo
locale di proprietà segnerà il
decollo di Ricchebono nello
star system dell’alta ristorazio-
ne: sarà chiamato come exe-
cutive chef presso Cherry

Events in occasione di molti
eventi organizzati dal Portofino
Yacht Club, da Bulgari, dal Sa-
lone Nautico di Genova. Da
settembre 2010 a tutt’oggi, Iva-
no Ricchebono è poi ospite
fisso del programma “La prova

del cuoco” t ra-
smesso da RAI 1.
N e l  fe b b r a i o
2016 lo stellato
The Cook si spo-
sta all’interno del
Grand Hotel di
Arenzano. Nel lo-
cale lavora su

due differenti livelli di ristora-
zione: uno stellato e uno più
informale sino alla fine del 2017.
E’ del febbraio 2018 il trasfe-
rimento di Ricchebono al Cavo
di Vico di Falamonica, nel pieno
centro di Genova.

L’INTERVISTA Ivano Ricchebono alla vigilia della sua nuova avventura al Cavo di Vico di Falamonica, nel centro di Genova

«Ho abituato i miei clienti a chiedermi il riso»
«E molto spesso, all’interno del menu degustazione che propongo, lo inserisco al posto della past a»

La ricetta

Ivano Ricchebono è
ospite fisso del pro-
gramma “La prova
del cuoco” t ra s m e s -
so da Rai 1

t
«Di solito amo innovare

e, anche nel caso
della cucina del risotto,

cerco di realizzare
ricette nuove»
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RICE OUTLOOK/1 Il raccolto della campagna 2017/18 dovrebbe toccare i 484,7 milioni di tonnellate, 1,2 milioni in più rispetto alle precedenti previsioni

Stime della produzione ancora in crescita
Per le Filippine livello record di 11,97 milioni di tonnellate, con un incremento del 7% rispetto allo scorso anno

Si conferma in aumento il trend
della produzione di riso a livello
globale. Al punto da sfiorare il re-
cord dello scorso anno. Si calcola
che nel 2017/18 possa toccare i
484,7 milioni di tonnellate, 1,2 mi-
lioni di tonnellate in più rispetto alle
precedenti stime e, appunto, solo
lo 0,5% in meno rispetto al record
toccato nella campagna prece-
dente.

Secondo il rapporto Rice Ou-
tlook di gennaio, la produzione di
riso globale si valuta sia in aumen-
to nel 2017/18 per Filippine, Pa-
kistan, Ecuador e Russia. Nello
specifico, la produzione delle Fi-
lippine si stima sia in rialzo di
770mila tonnellate per un totale
record di 11,97 milioni di tonnel-
late, con un incremento del 7%
rispetto allo scorso anno. L’aumen -
to della produzione delle Filippine
è sostanzialmente dovuta al clima
favorevole e a un incremento
dell’utilizzo di varietà ad alta resa. Il
dipartimento dell’Agricoltura sta-
tunitense stima inoltre che la pro-
duzione di riso del Pakistan per il
2017/18 sia in rialzo di 300mila ton-
nellate per un totale record di 7,2
milioni di tonnellate, grazie ad un
aumento della resa: la produzione
si stima sia il 5 per cento in più
rispetto allo scorso anno. Atte-
standosi a 4 tonnellate per ettaro,
la resa media del Pakistan si cal-
cola sia la più alta in assoluto. Se-
gno positivo anche per la produ-
zione dell’Ecuador: per il 2017/18
si valuta sia in aumento di 193mila
tonnellate per un totale di 882mila
tonnellate grazie all’in cre men to
della resa media. Nonostante il
trend positivo, la produzione
dell’Ecuador si stima sia comun-
que in calo del 18% rispetto allo
scorso anno. Infine, la produzione
della Russia si calcola sia in au-
mento per il 2017/18 di 15mila ton-
nellate per un totale di 640mila
tonnellate. Andamento in calo, in-
vece, per la produzione della Co-
sta Rica: per il 2017/18 si stima sia
in calo di 32mila tonnellate, per un
totale di 123mila tonnellate a cau-
sa della diminuzione stimata
dell’area coltivata a riso.

Per quanto riguarda il 2016/17, il
rapporto Rice Outlook calcola che
la produzione globale sia in rialzo di
0,3 milioni di tonnellate per un to-
tale di 487,1 milioni, 14,1 milioni di
tonnellate in più rispetto allo scor-

so anno. Quella della Cina per il
2016/17 si stima sia in aumento di
103mila tonnellate e raggiunga
quota 145mila tonnellate, grazie a
un incremento della resa media. In
calo, invece, la produzione del
Vietnam: per il 2016/17 si stima sia
in diminuzione di 150mila tonnel-
late e tocchi quota 27,4 milioni di
tonnellate.

Per quanto riguarda il consumo

globale nel 2017/18 si calcola pos-
sa toccare il dato record di 481,7
milioni di tonnellate, 1 milione di
tonnellate in più rispetto alle pre-
cedenti proiezioni. In aumento an-
che le scorte finali globali: nel
2017/18 si valuta raggiungano i
140,7 milioni di tonnellate, 0,35
milioni di tonnellate in più rispetto
alle precedenti stime e 3 milioni di
tonnellate in più nei confronti della

campagna precedente. Si stima
siano le più alte scorte finali dal
20 0 0/01.

Andamento di crescita anche
per il commercio globale di riso:
nel 2018 si calcola sia il secondo

più alto in assoluto. India e Thai-
landia in particolare si stima che
possano riconfermarsi i maggiori
esportatori, mentre Cina e Nigeria
i maggiori importatori, seguiti da
Europa e Bangladesh.

Dall’altra parte dell’Oceano non si vedono
segnali di ripresa. Anzi. La produzione di riso
degli Stati Uniti per il 2017/18 si stima sia in calo
di 0,2 milioni di cwt per un totale di 178,2
milioni di cwt, più del 20% in meno rispetto
all’anno passato. Attestandosi a 2,37 milioni di
acri, come emerge dal rapporto Rice Outlook
di gennaio, l’area coltivata a riso si calcola sia in
diminuzione di 17mila acri rispetto alle pre-
cedenti proiezioni, per un calo globale del 23%
rispetto all’anno passato.

Il dipartimento dell’Agricoltura statunitense,
in particolare, stima che la produzione di riso a
grana lunga si attesti a 127,9 milioni di cwt, 1,7
milioni di cwt in più rispetto alle precedenti
proiezioni, ma il 23% in meno rispetto all’anno
passato.

Ne pagano le conseguenze, evidentemen-
te, le importazioni di riso statunitense che, per
il 2017/18, si calcola siano in rialzo di 0,4 milioni
di cwt, per un totale di 24,9 milioni di cwt, il 6%
in più rispetto all’anno passato e il volume più
alto in assoluto. Le importazioni a grana lunga
si calcola siano in aumento di 0,2 milioni di cwt

per un totale di 21,5 milioni di cwt, il
6% in più rispetto allo scorso anno e
il dato più alto in assoluto. Quelle a
grana medio piccola, invece, si va-
luta siano in rialzo di 0,2 milioni di
cwt per un totale di 3,4 milioni di
cwt, stessa percentuale in più (6%)
rispetto al 2016/17.

N e ll ’ultimo mese torna ad au-
mentare il dato relativo all’u t i l i z zo
totale di riso: nel 2017/18 si calcola
tocchi i 220 milioni di cwt, 2 milioni
di cwt in più rispetto alle precedenti
stime, comunque l’11% in meno
rispetto allo scorso anno. In par-
ticolare, l’utilizzo totale a grana lun-
ga si stima sia in aumento di 2
milioni di cwt per un totale di 164
milioni di cwt. Quello a grana medio
piccola si calcola tocchi i 56 milioni di
cwt, il 20% in meno rispetto allo scorso anno.

Per quanto riguarda l’utilizzo totale dome-
stico e residuo, nel 2017/18 si valuta tocchi i
120 milioni di cwt, 5 milioni di cwt in più

rispetto alle precedenti sti-
me, ma ancora il 9% in
meno rispetto all’an no
passato. Attestandosi a 93
milioni di cwt, l’utilizzo do-
mestico e residuo a grana
lunga si calcola sia 5 mi-
lioni in più rispetto alle pre-
cedenti proiezioni, ma il
7% in meno rispetto all’an-
no passato. Quello a grana
medio piccola si calcola si
riconfermi a quota 27 mi-
lioni di cwt, il 15% in meno
rispetto allo scorso anno e
il volume più basso dal
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Per quanto riguarda le esportazioni di riso,

quelle a grana lunga si valutano in calo di 3
milioni di cwt per un totale di 71 milioni di cwt,
il 10% in meno rispetto allo scorso anno.
Quelle a grana medio piccola si calcola restino
stabili a quota 29 milioni di cwt, comunque il
24% in meno rispetto allo scorso anno e il
volume più basso dal 2014/15.

Segno meno anche per le scorte finali di riso:
per il 2017/18 si stima siano in diminuzione di
1,8 milioni di cwt, per un totale di 29,2 milioni di
cwt, addirittura il 37% in meno rispetto allo
scorso anno e il quantitativo più basso dal
2003/04. Le scorte finali a grana lunga si valuta
scendano per il 2017/18 a quota a 16,4 milioni di
cwt. Quelle a grana medio piccola sono, in-
vece, in calo di 3 milioni di cwt per un totale di
16,6 milioni di cwt, dato quasi invariato rispetto
allo scorso anno.

.

Myanmar, export da primato
Il volume delle esportazioni di

riso del Myanmar ha raggiunto
oltre 2,6 milioni di tonnellate fino
alla prima settimana di gennaio
2018, attestando così un aumen-
to di 1,6 milioni di tonnellate ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'anno scorso. Lo riporta il sito
elevenmyanmar.com. «Fino al 5
gennaio di questo anno fiscale,
sono state esportate oltre 2,6
milioni di tonnellate - ha affer-
mato Khin Maung Lwin, del Mi-
nistero del commercio -. Abbia-
mo ottenuto 480 milioni di dol-
l a r i ».

Grazie alla leadership della
Myanmar Rice Federation (Mrf)
che ha gestito e portato a termine
diversi accordi per la vendita dei

lotti, riferisce ancora il sito ele-
venmyanmar.com, il volume del-
le esportazioni di riso ha raggiun-
to così gli oltre 2 milioni di ton-
nellate, il record più alto in cinque
decenni. Il maggior volume di
esportazioni di riso aveva toccato
i 3 milioni di tonnellate sotto il
dominio coloniale britannico. Il
Myanmar era riuscito a esportare
1 milione di tonnellate di riso nel
1956, poi nel successivo 1957,
nel 1959 e nel 1960. Secondo
Chit Khaing, presidente del Mrf, il
Myanmar calcola di esportare 3
milioni di tonnellate di riso nel
2020. Il Paese ha esportato più di
1,4 milioni di tonnellate di riso nel
2015-2016 e 1,7 milioni di ton-
nellate di riso nel 2016-2017.

.

Louisiana, per i risicoltori si prospetta un buon 2018
Per i risicoltori della Louisiana quest’anno si è

aperto con prospettive favorevoli per il raccolto.
Come riporta il sito kplctv.com, negli ultimi due
anni, invece, i coltivatori di riso in tutto lo Stato
avevano registrato un calo dei rendimenti di
circa il 12% a causa delle condizioni me-
teorologiche avverse. Nel 2016, in particolare,
l'alluvione di agosto aveva provocato un im-
patto devastante sulla produzione di riso: le

risaie del sud dello Stato avevano subìto perdite
per circa 68 milioni di dollari. Le colture del 2017,
poi, non sono state molto positive a causa
dell’estate umida. «La stagione del 2018 per la
produzione di riso sembra invece molto fa-
vorevole - ha affermato Dustin Harrell, della Lsu
AgCenter -. Possiamo inoltre disporre di nuove
tecnologie che molti dei nostri coltivatori di riso
saranno in grado di utilizzare».

RICE OUTLOOK/2 Non sarà un raccolto soddisfacente: si dovrebbero superare di poco i 178 milioni totali di cwt

Stati Uniti, non si vedono segnali di ripresa
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ASIA L’applicazione della restrizione quantitativa (Qr) sulle importazioni del riso starebbe incoraggiando i risicoltori a coltivare di più

Filippine, ci si aspetta una superproduzione
La produzione di riso delle

Filippine quest’anno potreb-
be raggiungere il livello re-
cord di quasi 12 milioni di
tonnellate, visto che, come
riporta il sito businessmir-
ror.com.ph, la continua ap-
plicazione della restrizione
quantitativa (Qr) sulle impor-
tazioni del riso starebbe in-
coraggiando i risicoltori a col-
tivare di più. Secondo il di-
partimento dell'Agricoltura
statunitense (Usda), la pro-
duzione di riso lavorato que-
st'anno si stima sia in rialzo
del 2,69% rispetto alla pro-
duzione stimata di 11,686
milioni di tonnellate nel 2017.
L'Usda calcola che la pro-

duzione di riso delle Filippine
per il 2017/18 tocchi, quindi,
il volume record di 12 milioni
di tonnellate, in aumento di
800mila tonnellate, pari al

7%,rispetto al mese scorso.
Il Qr sulle importazioni di riso
intanto rimane in vigore, in-
centivando i produttori a non
coltivare altri cereali.

Secondo l’Usda, inoltre,
l'uso di varietà ad alto ren-
dimento e le condizioni me-
teorologiche favorevoli que-
st ’anno contribuirebbero a

incrementare la produzione
di riso lavorato. Inoltre, ri-
spetto agli anni precedenti
non si sono registrati tifoni di
forte impatto che avrebbero

potuto danneggiare il riso
delle principali aree di pro-
duzione. L'Usda calcola,
inoltre, che la superficie to-
tale di riso raccolta quest'an-
no si stima raggiunga quota
4,8 milioni di ettari, l'1,69%
in più rispetto ai 4,72 milioni
di ettari dello scorso anno.
La resa media si calcola au-
menti fino a 3,96 tonnellate
per ettaro, rispetto alla stima
di 3,93 tonnellate per ettaro
del 2017. In base alle proie-
zioni del Philippines Stati-
stics Agency (Psa), l'area
coltivata si valuta tocchi i 4,8
milioni di ettari. Tenuto conto
dell’aumento stimato della
produzione di quest'anno,
l'Usda ha ridotto la sua proie-
zione per le importazioni di
riso delle Filippine a quota
1,3 milioni di tonnellate, ri-
spetto a 1,7 milioni di ton-
nellate.

Le Filippine, uno dei principali ac-
quirenti di riso al mondo, calcolano di
importare 250mila tonnellate di riso
per aumentare le scorte sempre più
in calo. Secondo quanto riporta il sito
malaya.com.ph, le Filippine acqui-
stano in genere il riso dai principali
esportatori, come Vietnam e Thai-
landia. Le importazioni programmate

contribuirebbero ad aumentare le
scorte di riso della National Food
Authority (Nfa), che a gennaio era in
possesso di circa 157mila tonnellate,
pari a cinque giorni di consumo do-
mestico. Le scorte di riso del Nfa, per
lo più utilizzate per stabilizzare i prez-
zi e assicurare una rapida fornitura
alle aree colpite da calamità, su-

perano il quantitativo delle scorte a
disposizione degli operatori privati e
delle famiglie. Le scorte totali di riso
delle Filippine lo scorso dicembre si
attestavano circa a 2,85 milioni di
tonnellate, sufficienti per 84 giorni di
consumo. L’unico acquisto di riso lo
scorso anno è stato pari a 250mila
tonnellate, provenienti da Vietnam,
Thailandia e Singapore, e ottenute
tramite una gara d'appalto dello scor-
so luglio.

Però sono necessarie nuove scorte

Area coltivata 7,704 7,694 7,730

Scorte iniziali 1,259 1,555 1,005

Produzione lavorato 27,584 27,550 28,450

Produzione grezzo 44,134 44,080 45,520

Importazioni 300 300 300

Forniture totali 29,143 29,405 29,755

Esportazioni 5,088 6,600 6,500

Consumo e residuo 22,500 21,800 22,100

Scorte finali 1,555 1,005 1,155

Distribuzione totale 29,143 29,405 29,755

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2015/16 2016/17

2017/18 PRODUZIONE IN AUMENTOVietnam, esportazioni ben oltre le aspettative
L'esportazione di riso in Vietnam

per il 2017 ha registrato buoni ri-
sultati. Secondo quanto riferisce il
sito english.vietnamnet.vn, il volu-
me delle esportazioni ha, infatti, rag-
giunto i 6 milioni di tonnellate. Il riso
vietnamita ha ampliato il suo mer-
cato di esportazione concentrandosi
verso l'alta qualità. Tuttavia, per rag-
giungere l'obiettivo per l’esport azio-
ne di 4,5-5 milioni di tonnellate al-
l'anno nel periodo 2017-2020, sareb-
bero necessari nuovi interventi strut-
turali. Secondo il ministero dell'A-

gricoltura e dello Sviluppo rurale
(Mard), lo scorso anno il Paese ha
esportato circa 6 milioni di tonnellate
di riso, per un valore
pari a 2,66 bilioni di dol-
lari, in aumento del
22,4% in volume e del
23,2% in valore rispet-
to allo stesso periodo
del 2016. Per il vice mi-
nistro del Mard Ha
Cong Tuan si tratta comunque di un
risultato di grande successo.

All'inizio del 2017, gli esperti ave-

vano calcolato che l'anno sarebbe
stato difficile per l'esportazione a
causa di una serie di problemi irrisolti

nei mercati del riso e
per gli effetti negativi
del cambiamento cli-
matico sulla produzio-
ne. Pertanto, l'obietti-
vo fissato per le espor-
tazioni nel 2017 era
stato fissato a 5 mi-

lioni di tonnellate. Entro la fine del-
l'anno, però, la stima è stata aumen-
tata a circa 6 milioni di tonnellate.

.

Indonesia, più importazioni per frenare i prezzi
Il governo indonesiano dovrebbe im-

portare 500mila tonnellate di riso per
aumentare le scorte nazionali e tentare
così di frenare l'aumento dei prezzi del
riso nei mercati locali. Lo riporta il sito
bali.antaranews.com. «Importeremo
500 mila tonnellate di riso speciale, dal
Vietnam e dalla Thailandia», ha annun-
ciato il ministro del commercio Eng-
gartiasto Lukita. L'importazione do-
vrebbe essere gestita dalla società sta-
tale PT Perusahaan Perdagangan In-
donesia (Persero), per consentire al go-
verno di controllare il prezzo delle ma-
terie prime. Il quantitativo disponibile
dovrebbe riuscire a rafforzare le scorte e

coprire la fornitura richiesta che non
potrebbe essere gestita fino al periodo
di raccolta in febbraio-marzo.

«Grazie al quantitativo in arrivo - ha
sottolineato il ministro - nel mese di
febbraio il prezzo potrebbe tornare alla
normalità». Come riporta il sito the-
jakartapost.com, secondo il governo il
calo delle forniture di riso di media
qualità ha causato un aumento del prez-
zo delle materie prime a partire dallo
scorso dicembre. Per porre un freno
all’andamento in diminuzione, il gover-
no ha così fissato un prezzo massimo
per il riso di media qualità in base alla
regione.

.

Costa d’Avorio, nasce un’Agenzia per il riso
La Costa d'Avorio punta sul sostegno e

la promozione del riso. Come riporta il sito
ecofinagency.com, il Paese costituirà un'a-
genzia per lo sviluppo del settore del riso
(Aderiz). La nuova misura varata dal go-
verno rientra nella strategia fissata dal Pae-
se per lo sviluppo della produzione di riso,
la Stratégie Nationale de Développement
de la Riziculture (Sndr), a partire dal 2012 e
fino al 2020. Infatti, attraverso la Sndr, il
governo intende rendere la Costa d'Avorio
un produttore di riso non solo autosuf-
ficiente ma anche in grado di esportare. «In
particolare - fa sapere il governo -, l'agenzia
contribuirà a rafforzare le capacità logisti-
che e strutturali delle organizzazioni com-

merciali del settore, investirà in infrastrut-
ture per la produzione del riso e stabilirà un
meccanismo costante per soddisfare con-
tinuamente la domanda nazionale di se-
menti di riso certificati e di varietà di alta
qualit à».

Nel Paese, il riso rappresenta il 65%
della produzione cerealicola e viene pro-
dotto principalmente utilizzando sistemi ir-
rigui. Secondo il dipartimento dell'Agricol-
tura statunitense (Usda), durante la cam-
pagna di coltivazione del riso 2016/2017, si
stima che la Costa d'Avorio abbia prodotto
circa 1,3 milioni di tonnellate di riso, men-
tre il consumo locale è in media stimato a
circa 2,9 milioni di tonnellate.

t
Superato nettamente

l’obiettivo di 4,5-5
milioni di tonnellate

2017/18
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 131.303

Francia 80.612

Paesi Bassi 79.530

Germania 51.310

Italia 40.410

Belgio 30.540

Portogallo 25.375

Spagna 19.731

Rep. Ceca 14.012

Svezia 11.625

Danimarca 5.572

Altri Ue 27.709

TOTALE 517.731

Rotture di riso 176.367

Italia 59.188

Grecia 30.350

Spagna 14.471

Portogallo 13.210

Bulgaria 9.888

Romania 3.386

Francia 1.142

Rep. Ceca 911

Polonia 860

Germania 458

Danimarca 456

Altri Ue 1.506

TOTALE 135.826

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

L’attività di trasferimen-
to del risone continua ad
essere particolarmente in-
tensa. Dall’inizio della
campagna risultano mo-
vimenti per circa 697.000
tonnellate con un aumen-
to di circa 53.000 tonnel-
late (+8%) rispetto a un
anno fa. Il collocamento
ha interessato il 43% della
disponibilità vendibile a
fronte del 39% registrato
l’anno scorso.

Per quanto riguarda i
prezzi, l’ultimo mese è
s t a t o  c a r a tt e r i z z a t o
dall’aumento della quota-
zione relativa al gruppo
Baldo su tutte le piazze,
fatta eccezione per quella
di Novara, e dal calo delle
quotazioni relative ai grup-
pi Arborio, Carnaroli e S.
Andrea.

Sul fronte degli scambi
commerciali spicca il dato
d el l ’export al di fuori
dell’Unione europea che si
attesta a circa 59.200 ton-
nellate, base riso lavorato,
con un incremento di qua-
s i  20.000 tonnel la te
(+51%) rispetto a un anno
fa, grazie soprattutto alle
maggiori esportazioni ver-
so la Turchia (+11.400 ton-
nellate circa).

Anche le consegne ver-
so l’Unione europea, ri-
ferite però solamente ai
primi due mesi della cam-
pagna, fanno segnare un
incremento significativo
(+13.150 t), con un au-
mento di quasi 10.000
tonnellate per il riso Tondo
e di circa 3.100 tonnellate
per il riso Lungo A.

Sul lato dell’import ri-
sulta un incremento di
9.700 tonnellate circa
(+35%) rispetto alla scor-
sa campagna in base ai
dati desunti dal rilascio dei
titoli di importazione per il
riso semigreggio e il riso
lavorato; invece, il dato
complessivo, che tiene
conto anche delle impor-
tazioni di risone, evidenzia
un aumento più contenu-
to, nell’ordine di 700 ton-
nellate (+1,6%).

Unione europea
Nell’ultimo mese l’a tt i-

vità di importazione è ri-
sultata particolarmente in-
tensa; il dato complessivo
della campagna si attesta
a 517.700 tonnellate, base
riso lavorato, con un in-
cremento rispetto alla
campagna precedente di
circa 37.400 tonnellate
(+8%).

Relativamente alle im-
portazioni di riso semila-
vorato e lavorato dai Paesi

Meno Avanzati, si registra
un volume di 102.000 ton-
nellate, in calo di 5.400
tonnellate circa (-5%) ri-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 23/1/2018
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 127.951 43.048 33,64% 84.903
Centauro 86.724 38.329 44,20% 48.395
Altri 270.563 128.442 47,47% 142.121
TOTALE TONDO 485.238 209.819 43,24% 275.419
Lido 16.970 8.479 49,96% 8.491
Padano-Argo 4.351 665 15,28% 3.686
Vialone nano 27.034 10.129 37,47% 16.905
Varie Medio 12.134 4.179 34,44% 7.955
TOTALE MEDIO 60.489 23.452 38,77% 37.037
Loto-Ariete 233.408 102.924 44,10% 130.484
S. Andrea 31.661 13.349 42,16% 18.312
Roma 74.799 37.806 50,54% 36.993
Baldo 69.941 35.926 51,37% 34.015
Arborio-Volano 133.169 50.405 37,85% 82.764
Carnaroli 152.670 50.453 33,05% 102.217
Varie Lungo A 55.813 22.910 41,05% 32.903
TOTALE LUNGO A 751.461 313.773 41,76% 437.688
TOTALE LUNGO B 327.293 150.449 45,97% 176.844
TOTALE GENERALE 1.624.481 697.493 42,94% 926.988

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 519.337 212.771 40,97%

Medio 57.255 22.512 39,32%

Lungo A 819.301 293.195 35,79%

Lungo B 261.620 115.859 44,29%

TOTALE 1.657.513 644.337 38,87%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 195.125 49,43%

Medio 46.590 20.781 44,60%

Lungo A 786.333 343.569 43,69%

Lungo B 271.796 131.339 48,32%

TOTALE 1.499.490 690.814 46,07%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 185.320 49,69%

Medio 31.799 16.539 52,01%

Lungo A 620.596 325.583 52,46%

Lungo B 425.205 214.075 50,35%

TOTALE 1.450.558 741.517 51,12%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2017 AL 23/1/2018

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2017 AL 23/1/2018

spetto a un anno fa. Le
importazioni dalla Cambo-
gia, che coprono il 76%
delle importazioni dai

PMA, risultano in calo
del 12%, essendo
passate da 88.900 a
77.900 tonnel late
(-11.000 t). In contro-
tendenza le importa-
zioni dal Myanmar
che con 23.500 ton-
nellate fanno segnare
un incremento di
6.100 tonnellate circa
(+35%) rispetto alla
scorsa campagna.

S u l  f r o n t e
dell’export si registra
un volume di circa
136.000 tonnellate,

base riso lavorato, in au-
mento di circa 45.500 ton-
nellate (+50%) rispetto al-
la scorsa campagna.
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BILANCIO Da l l’inizio della campagna risultano movimenti per circa 697.000 tonnellate (+8%)

Trasferimenti in crescita
Quotazioni: sale il Baldo, calo dei gruppi Arborio, Carnaroli e S. Andrea
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Importazioni Italia
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Re
st

o 
de

l
M

on
do

18.000

16.000

14.000

12.000

10.000

8.000

6.000

4.000

2.000

0

 8
.4

74

 2
.8

47

 1
6.

50
9

 7
.5

55

 6
.6

94

Se
rb

ia

Br
as

ile

 3
.5

30  2
.3

45

 2
.1

98

Tu
rc

hia Us
a

Lib
an

o

Au
st

ra
lia

Sv
izz

er
a

 2
.0

01

 1
.9

18

 1
.8

95

 1
.6

61

 1
.5

61

Ko
so

vo

Al
ba

niaLib
ia

Gi
or

da
nia

Bo
sn

ia 
E.

BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) 250 285 250 285 250 285 250 285

Selenio 240 280 240 280 240 280 235 275

Lido-Flipper e sim. 260 270 265 275 270 280 270 280

Padano-Argo 275 295 275 295 275 295 275 295

Vialone Nano 355 380 355 380 355 380 355 380

S. Andrea 290 315 280 305 280 305 280 305

Loto e Nembo 305 335 305 335 305 335 305 335

Dardo-Luna CL e sim. 260 270 265 275 270 280 270 280

Augusto 305 335 305 335 305 335 305 335

Roma 265 270 265 270 260 270 260 270

Baldo 350 380 355 385 385 400 390 405

Arborio-Volano 300 320 290 310 290 310 280 300

Carnaroli 310 335 305 330 300 325 285 310

Similari del Carnaroli 240 270 235 265 230 260 220 250

Thaib.-Gladio e sim. 255 270 255 270 255 270 255 270

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 23/1/2018 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 23/1/2018

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 230 250 230 250 230 250
Balilla-Centauro 260 280 260 280 265 285
Selenio 245 285 245 285 245 285
Lido e similari 250 270 250 270 250 270
Loto 300 335 300 335 300 335
Augusto 305 325 305 325 305 325
Dardo, Luna CL e similari 250 270 250 270 255 275
S. Andrea 290 310 290 310 290 310
Baldo 350 385 350 385 350 385
Roma 250 265 250 265 250 265
Arborio-Volano 300 320 300 320 300 310
Carnaroli 280 325 280 325 280 325
Thaibonnet-Gladio e similari 250 270 250 270 250 270

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

18/12/2017
Min Max

8/1/2018
Min Max

15/1/2018
Min Max

22/1/2018
Min Max

Risoni

Risoni 20/12/2017
Min Max

10/1/2018
Min Max

17/1/2018
Min Max

24/1/2018
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 22/12/2017

Min Max
12/1/2018
Min Max

19/1/2018
Min Max

26/1/2018
Min Max

Sole e similari 220 240 230 250 230 250 230 250

Selenio 220 285 220 285 220 285 220 285

Centauro 265 285 265 285 265 285 265 285

Vialone Nano 340 380 340 380 340 380 340 380

S. Andrea 290 310 290 310 290 310 280 300

Loto 300 335 300 335 300 335 300 335

Dardo-Luna CL e sim. 220 270 225 275 225 275 225 275

Augusto 285 335 285 335 285 335 285 335

Roma 260 270 260 270 260 270 260 270

Baldo 330 375 340 385 355 400 365 410

Arborio-Volano 295 310 285 300 275 290 275 290

Carnaroli 265 320 260 320 260 310 250 300

Thaibonnet 220 270 220 270 220 270 220 270

Altre indica 220 270 220 270 220 270 220 270

Arborio 700 750 700 750 700 750 660 710

Roma 560 610 560 610 560 610 560 610

Baldo 800 850 800 850 800 850 850 900

Ribe 595 625 595 625 595 625 595 625

S. Andrea 610 640 610 640 610 640 590 620

Thaibonnet 590 620 590 620 590 620 590 620

Vialone Nano 870 930 870 930 870 930 870 930

Padano-Argo 580 680 580 680 580 680 580 680

Lido e similari 595 625 595 625 595 625 595 625

Originario-Comune 560 600 560 600 560 600 560 600

Carnaroli 750 800 750 800 750 800 710 760

Parboiled Ribe 695 725 695 725 695 725 695 725

Parboiled Thaib. 690 720 690 720 690 720 690 720

Parboiled Baldo 900 950 900 950 900 950 950 1000

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18 (aggiornamento al 31/10/2017) 40.615 1.789 17.198 36.268 95.870

16/17 (aggiornamento al 31/10/2016) 30.662 2.592 14.057 35.408 82.719

Differenza 9.953 -803 3.141 860 13.151

Differenza in % 32,46% -30,98% 22,34% 2,43% 15,90%

15/16 (aggiornamento al 31/10/2015) 33.249 2.139 14.917 39.224 89.529

Francia 19.562 17.024 2.538

Germania 18.514 15.463 3.051

Regno Unito 13.289 7.251 6.038

Polonia 6.736 6.061 675

Belgio-Lux 6.548 8.345 -1.797

Paesi Bassi 4.131 4.300 -169

Rep. Ceca 3.775 4.918 -1.143

Ungheria 3.745 2.396 1.349

Slovacchia 3.618 2.782 836

Austria 3.068 2.981 87

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA

BORSA DI MILANO
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Lavorati 19/12/2017
Min Max

9/1/2018
Min Max

16/1/2018
Min Max

23/1/2018
Min Max

Festa patronale

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 275 285 275 285 275 285 275 285
Sole CL 240 250 240 250 240 250 240 250
Selenio e similari 250 290 250 290 250 290 250 290
Tipo Ribe 265 275 275 285 275 285 275 285
Loto* e similari 315 335 315 335 315 335 315 335
Augusto 315 335 315 335 315 335 315 335
S. Andrea e similari 307 325 307 325 297 315 292 310
Roma* e similari 270 288 270 288 270 288 262 280
Baldo* e similari 330 385 330 385 330 385 340 395
Arborio-Volano 300 315 300 315 295 310 295 310
Carnaroli* e similari 270 336 270 336 249 315 249 315
Thaibonnet e similari 260 270 260 270 260 270 260 270

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Roma, Baldo/Cammeo e Carnaroli - (1) Nominale

19/12/2017
Min Max

9/1/2018
Min Max

16/1/2018
Min Max

23/1/2018
Min Max

Risoni
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www.caseih.com

AXIAL-FLOW®: 40 ANNI DA 
PROTAGONISTA NEL RISO!
Case IH Axial-Flow® compie 40 anni. Un traguardo che poche macchine possono permettersi di festeggiare. In questi decenni 
la tecnologia ha fatto passi da gigante, introducendo idraulica ed elettronica molto raffinate, allo scopo di migliorare 
costantemente le prestazioni e garantire un ambiente di lavoro confortevole e produttivo per l’operatore. 
Anche Axial-Flow® si è evoluta di pari passo. L’ultima versione garantisce prestazioni e produttività inimmaginabili ai tempi 
della presentazione del primo modello. Ma il cuore della macchina è rimasto invariato, a conferma della validità 
del concetto e della lungimiranza dei suoi progettisti. Axial-Flow®: La mietitrebbia assiale.

PRODUTTIVITA‘, RISPETTO DEL PRODOTTO, BASSI COSTI DI GESTIONE.

www.caseih.com


